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1. STORIA DELLA CLASSE 

1.1 I Docenti 

DISCIPLINA 

(inserire le discipline 
attivate nella 

sezione) 

DOCENTI 

III IV V 

Italiano VINASSA Claudia  VINASSA Claudia  VINASSA Claudia  

Latino VINASSA Claudia VINASSA Claudia VINASSA Claudia 

Storia BERNARDI Marco/ 
DE LAURO Anna 

PIAZZA Giovanni PIAZZA Giovanni 

Filosofia  BERNARDI Marco/ 
DE LAURO Anna 

PIAZZA Giovanni PIAZZA Giovanni 

Matematica MONTANARO Milena FINAZZI Luca Flavio FINAZZI Luca Flavio 

Fisica MONTANARO Milena FINAZZI Luca Flavio FINAZZI Luca Flavio 

Inglese BOSCO Erica BOSCO Erica BOSCO Erica 

Scienze MOSTI Rossana MOSTI Rossana MOSTI Rossana 

Disegno e Storia 
dell’Arte 

CALIENDO Margherita CALIENDO Margherita CALIENDO Margherita 

Scienze motorie SIBERINO Viviana SIBERINO Viviana SIBERINO Viviana 

IRC FUMERO Lucia FUMERO Lucia FUMERO Lucia 

 

1.2 Gli studenti 

STUDENTI 

INIZIO ANNO FINE ANNO 

Dalla classe 
precedente 

Da altra 
sezione o 

Istituto 

Ripetenti TOTALE Promossi Giudizio 
sospeso 

Non 
promossi 

Ritirati 

III 18 / 1 19 18 3 / 1 

IV 17 / 1 18 16 1 1 / 

V 17 / / 17  / 
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1.3 Breve presentazione della classe  

 
La classe VBST è composta da diciassette allievi (cinque studentesse e dodici studenti) abitanti a 
Carmagnola o nei comuni limitrofi. 

   ​  
Gli iscritti al primo anno di corso erano 21 e di anno in anno il loro numero è variato a causa di una serie di 
non ammissioni alla classe successiva, di interventi di riorientamento e di nuovi inserimenti (I anno: una 
non ammissione e due trasferimenti; II anno: un nuovo inserimento proveniente da questa stessa scuola e 
due non ammissioni;  III anno: un nuovo inserimento proveniente da questa stessa scuola e un 
trasferimento; IV anno: un nuovo inserimento proveniente da questa stessa scuola e una  non 
ammissione). 
 
La classe si presenta composta da un gruppo di studenti eterogeneo sia per attitudini sia per livelli di 
apprendimento. Fin dall’inizio si è contraddistinta per alcune caratteristiche, che hanno rappresentato i tratti 
dominanti anche negli anni successivi: mancanza di un senso di responsabilità collettiva  capace di  
stimolare uno spirito di motivazione e di curiosità nei confronti delle diverse discipline; partecipazione non 
sempre costante e attiva con un livello di attenzione disomogeneo nelle attività curricolari; maggiore 
coinvolgimento e attenzione nelle attività svolte fuori dall’aula (uscite didattiche, attività laboratoriali, viaggi 
di istruzione); rispetto non sempre adeguato delle regole condivise e delle dinamiche scolastiche.  
Sul piano dell’impegno gli studenti hanno mostrato un approccio selettivo nei confronti delle diverse materie 
di studio. Gran parte degli alunni ha faticato nei primi anni ad organizzare in modo proficuo il proprio studio 
e si è applicato  in alcune discipline, tendendo ad accontentarsi di risultati dignitosi ma non brillanti, talvolta 
vissuti come faticosa conquista di obiettivi avvertiti come eccessivi ed estremamente impegnativi. 
Il Consiglio di Classe è più volte intervenuto per spronare gli allievi alla partecipazione attiva al fine di indurli  
al dialogo con i docenti e di aiutarli a trovare una valida motivazione allo studio. Nell’ultimo anno si è notata  
una maggiore attenzione durante le lezioni, pur rimanendo la partecipazione attiva limitata ad alcune 
discipline. 
Un gruppo di studenti, è intervenuto in prima persona ad alcune iniziative proposte dall’Istituto (certificazioni 
linguistiche, settimane linguistiche, concorsi, corsi in preparazione ai test universitari, attività di 
orientamento in uscita).   
 
 Riguardo alle competenze e alle conoscenze, essi presentano livelli differenti: 

1.   Un ristretto gruppo di allievi ha compiuto un percorso positivo e sa organizzarsi autonomamente 
nell’apprendimento di tutte le discipline, dimostrando una buona capacità di collegare le 
conoscenze e le abilità acquisite anche in altri contesti culturali. 

2.   La maggior parte degli allievi raggiunge risultati nel complesso più che sufficienti in gran parte 
delle discipline, ma utilizza le proprie competenze in modo superficiale o settoriale. 

3.   Un esiguo gruppo di allievi ha faticato nel raggiungere risultati soddisfacenti in tutte le discipline 
e a volte stenta ad utilizzare proficuamente le sue conoscenze.                                         ​  

  
Per un allievo è stato predisposto dal Consiglio di classe il PDP per DSA. La relativa documentazione è a 
disposizione nella cartella personale 
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2. I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

2.1 Orario settimanale nel triennio (previsto dalla normativa vigente ed espresso in 
unità orarie) 

Disciplina III IV V 

Italiano 4 4 4 

Latino 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 3 3 3 

Matematica 4 4 4 

Fisica 3 3 3 

Inglese 3 3 3 

Scienze 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte  2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 

IRC/Alternativa IRC 1 1 1 

 

3. PROFILO IN USCITA DI INDIRIZZO 
Il profilo in uscita degli allievi dell’indirizzo LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE, come risulta dal 
PTOF, è: 
Il Liceo Scientifico tradizionale è in grado di formare una persona attenta all’osservazione e alla riflessione 
sui fenomeni e che desidera acquisire competenze tali da poter affrontare qualsiasi tipo di problema con 
spirito di osservazione, rigore scientifico e atteggiamento critico autonomo. Il linguaggio matematico, nella 
sua universalità, apre le porte sulla realtà che ci circonda e consente agli studenti di riconoscere l’influenza 
delle dimensioni scientifiche e tecniche nei fenomeni storici, sociali e scientifici. 
Il Liceo Scientifico si propone come una valida risposta alle aspettative formative e culturali degli studenti. Il 
corso, infatti, nella sua articolazione quinquennale, si prefigge di fornire una solida preparazione culturale, 
ben equilibrata tra le materie umanistiche e quelle scientifiche, con integrazioni e collegamenti tra le due e 
una buona conoscenza della lingua inglese. L’informatica viene applicata come strumento di ricerca, 
approfondimenti, arricchimenti e novità per qualsiasi materia; come possibilità di collegamenti trasversali, 
come veicolo nelle risoluzioni dei problemi di fisica e matematica, fino a diventare indispensabile nei corsi 
per la patente europea. I docenti di discipline umanistiche hanno da anni scelto di articolare il programma di 
sintassi latina biennale in tre anni rispettando i tempi di apprendimento degli allievi e abituandoli al 
ragionamento puramente logico sotteso all’apprendimento della lingua. Lo studente acquisirà una mentalità 
rigorosa e nel contempo elastica e pronta; saprà affrontare con sicurezza e logica le nuove situazioni che si 
prospetteranno tanto nella prosecuzione degli studi, quanto nel mondo del lavoro; acquisirà spirito critico, 
capacità di osservazione e analisi del mondo circostante. 
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4. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL/ex 
PCTO). 

La L. 30 ottobre 2025 n. 164 (di conversione del D.L. 9 settembre 2025 n. 127) ha ridenominato i PCTO 
(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in “FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO” (FSL), 
mantenendone, tuttavia, inalterati finalità e struttura e richiamando, per l’effetto, le Linee Guida Ministeriali 
di cui al D.M. 774/2019. I percorsi FSL, progettati autonomamente dalle scuole in coerenza con il proprio 
PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ed i propri indirizzi di studio, mirano a sostenere 
l’orientamento post-diploma, contrastare disoccupazione giovanile e abbandono universitario, valorizzare 
attitudini e competenze degli studenti e rafforzare i legami con il territorio. Essi, di natura eterogenea, 
possono svolgersi in presenza oppure online, in strutture esterne o presso l’Istituzione scolastica (con 
docenza interna o in collaborazione con esperti, enti o associazioni del territorio), individualmente o in 
gruppo. I percorsi prevedono un monte ore minimo triennale (90 ore nei licei, 150 nei tecnici, 210 nei 
professionali) e devono svilupparsi in tre dimensioni (curriculare, esperienziale e orientativa), promuovendo 
competenze trasversali (soft skills), di cittadinanza, imprenditoriali e culturali. 
A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il relativo svolgimento secondo il monte orario minimo previsto per ciascun 
indirizzo di studi costituisce requisito di ammissione all’Esame di Stato (rif. D.M. 12 novembre 2024 n. 226). 

 

IL FORMAT PROGETTUALE  "SEMAFORO " 

L’IIS Baldessano-Roccati, in coerenza con le caratteristiche e finalità proprie dei percorsi FSL, con il proprio 
Regolamento PCTO (ora FSL) e con le deliberazioni degli Organi Collegiali, adotta, sin dall’a.s. 2022/2023 
il format progettuale “SEMAFORO", descritto analiticamente nel sito web “FSL e Orientamento” di Istituto, 
nella sezione “Informazioni generali/Il progetto FSL e Orientamento di Istituto (format Semaforo)” al link 
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/. Tale format organizza i percorsi FSL in quattro aree simboliche (le 
cui caratteristiche sono idealmente associate al significato dei colori semaforici): 

●​ AREA  ROSSA, caratterizzata da percorsi obbligatori per tutti gli studenti dell’Istituto, 
indipendentemente dall’indirizzo di studi frequentato; si tratta di percorsi svolti in 
adempimento ad obblighi normativi (es. percorsi sulla sicurezza), proprio come il “rosso 
semaforico” che implica obbligo di fermata, senza possibilità di alternative; 

●​ AREA GIALLA , caratterizzata da percorsi obbligatori per gli studenti di uno stesso indirizzo 
di studi o di una stessa classe (es. attività della settimana dell’Otium; visita al Cern di 
Ginevra; Olimpiadi della matematica) in quanto corrispondenti al relativo PECUP (Profilo 
Educativo, Culturale e Professionale); 

●​ AREA VERDE, comprendente percorsi facoltativi e trasversali, costituenti l’ambito di 
personalizzazione della didattica, proprio come "il verde semaforico" rappresenta la “libertà 
di passare”, in questo caso associata alla libertà di scelta, da parte degli studenti, dei 
percorsi corrispondenti alle proprie aspirazioni e/o attitudini (es. progetto “Laboratorio 
teatrale”, “Club Debate”, "Olimpiadi di Fisica", ecc...); 

●​ AREA ARANCIONE, caratterizzata da percorsi calibrati sui bisogni formativi di singoli 
studenti e quindi ad elevata personalizzazione (es. stages). 

Ciò premesso, si evidenziano, di seguito, le attività svolte nel triennio ritenute più significative ai fini del 
percorso formativo degli allievi, in relazione al profilo in uscita dell’indirizzo di studi; il riepilogo triennale 
personalizzato dei percorsi svolti e del relativo monte orario verrà allegato al verbale di scrutinio finale. 
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PERCORSI FSL (EX PCTO) SVOLTI NELL’ARCO DEL TRIENNIO 
ANNO PROGETTO PCTO AZIENDA/ENTE EROGATORE 

2025/26 CORSO DI PREPARAZIONE AL TEST DI 
ACCESSO AL POLITECNICO 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 OLIMPIADI DI FISICA (PASSAGGIO AL 
SECONDO LIVELLO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 
(FREQUENZA CORSO SCOLASTICO DI 
PREPARAZIONE + 
ESAME/CONSEGUIMENTO 
CERTIFICATO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 PERCORSO DI DIRITTO (2025-26 5BST) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 CITTADINANZA ATTIVA III - 5BST IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 SETTIMANA DELL'OTIUM 5BST COMUNE DI CARMAGNOLA 

2025/26 GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO 2026 IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 SOGGIORNO-STUDIO  SEMESTRE  
ALL'ESTERO   2024-2025 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 SOGGIORNO-STUDIO  TRIMESTRE  
ALL'ESTERO   2024-2025 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 SOGGIORNO-STUDIO IN PAESE 
ANGLOFONO (a.s. 2025/ 2026 - DUBLINO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 USCITA ALLO CNAO DI PAVIA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 USCITA DIDATTICA CERN DI GINEVRA 
ED EPFL DI LOSANNA 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 AULA SUL MARE - SETTIMANA BLU 
(SETTEMBRE 2024) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 
(FREQUENZA CORSO SCOLASTICO DI 
PREPARAZIONE + 
ESAME/CONSEGUIMENTO 
CERTIFICATO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CITTADINANZA ATTIVA II - CLASSE 4B 
ST 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORSO DI PREPARAZIONE AL TEST DI 
ACCESSO ALLA FACOLTA' DI 
MEDICINA 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 L'UNIONE EUROPEA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 LIBRIAMOCI 2025 IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 DOMENICHE A TEATRO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 MI PREPARO AL MONDO DEL LAVORO - 
I - 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 MI PREPARO AL MONDO DEL LAVORO - 
II 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 OLIMPIADI DI FISICA (PASSAGGIO AL 
SECONDO LIVELLO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 ORIENTAMENTO IN USCITA A.S. 
2024/2025 (CLASSI QUARTE) - percorso a 
durata variabile 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 PERCORSO "SPORT AGONISTICO 
DILETTANTISTICO" (svolto in autonomia) - 
2024/2025 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 PNRR progetto STEM CLASSE 4BST IISS BALDESSANO ROCCATI 
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2024/25 REDAZIONE WEB: GESTIONE DEI 
SOCIAL 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 REDAZIONE WEB: LA FORMAZIONE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 SETTIMANA DELL'OTIUM (CLASSE 4B 
ST) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 SOGGIORNO-STUDIO ALL'ESTERO IN 
AUTONOMIA (periodo di svolgimento: 
giugno-settembre 2025) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 SOGGIORNO-STUDIO IN PAESE 
ANGLOFONO (a.s. 2024/ 2025 - 
CAMBRIDGE) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 SOGGIORNO-STUDIO IN PAESE 
ANGLOFONO (a.s. 2024/ 2025 - MALTA) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 AULA SUL MARE - SETTIMANA BLU 
(SETTEMBRE 2023) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO 
(2023/2024) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 
(FREQUENZA CORSO SCOLASTICO DI 
PREPARAZIONE + 
ESAME/CONSEGUIMENTO 
CERTIFICATO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CITTADINANZA ATTIVA I - CLASSE 3B 
ST 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CONVERSAZIONE LINGUA INGLESE 
LICEI (CLASSI TERZE LST/LSA) (percorso 
di classe a partecipazione facoltativa) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CUSTODIRE IL PIANETA: IL RUOLO 
DELLE BIOTECNOLOGIE 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 DIVENTARE CITTADINI EUROPEI E DEL 
MONDO 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 EDUCAZIONE ALLA SALUTE: alimentare 
e primo soccorso 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 FORMAZIONE ALLA SICUREZZA: UN 
DIRITTO E UN DOVERE 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 LABORATORIO DI BIOTECNOLOGIE 
(CLASSI TERZE LST/LSA) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 LIBRIAMOCI IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 OLTRE GLI STEREOTIPI: diritti, identità e 
inclusione 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 ORIENTAMENTO IN ENTRATA (5 ORE) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 REDAZIONE WEB: GESTIONE DEI 
SOCIAL 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 REDAZIONE WEB: LA FORMAZIONE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 SETTIMANA DELL’OTIUM - CLASSE 3B 
ST 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 SICUREZZA SUL LAVORO - CORSO 
BASE MIM/INAIL (ON LINE) 

CORSO SICUREZZA MIUR-INAIL 

2023/24 SICUREZZA SUL LAVORO - 
FORMAZIONE RISCHIO MEDIO 

IISS BALDESSANO ROCCATI 
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 5. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO/DIDATTICA ORIENTATIVA 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (“Linee Guida per l’Orientamento”), 

che ha demandato alle singole Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di Orientamento formativo 

di 30 ore curriculari per ognuna delle annualità del triennio finale della scuola secondaria di secondo grado, 

l’offerta formativa al riguardo delineata dall’I.I.S. Baldessano-Roccati si ispira al principio di flessibilità, in 

armonia con le peculiarità dei singoli indirizzi di studio, comprendendo potenzialmente varie tipologie di 

attività. 

Dall’a.s. 2025/2026, il format progettuale “SEMAFORO”, oltre ad essere riconfermato per la progettazione, 

gestione e rendicontazione dei percorsi FSL, è stato esteso anche ai moduli di Orientamento formativo, i 

quali vengono inseriti nell’apposita “AREA AZZURRA, simbolicamente collegata alle frecce direzionali 

poste alle intersezioni semaforiche e raffiguranti le possibili scelte di “strade da percorrere”; tale area è 

pertanto idealmente idonea ad accogliere i moduli annuali di Orientamento, il cui obiettivo primario è 

supportare gli studenti nell'acquisizione di autoconsapevolezza e nelle decisioni riguardanti il proprio futuro 

formativo e professionale. 

In linea generale, i suddetti moduli curriculari di Orientamento possono comprendere: 

●​ percorsi FSL (ex PCTO) curriculari obbligatori di area comune (“area rossa”) e specifica (“area 

gialla”) aventi prevalente “dimensione orientativa”; 

●​ la progettazione e realizzazione di U.D.A. (Unità Didattiche di Apprendimento) di didattica 

orientativa (pluridisciplinari, interdisciplinari o di Educazione Civica) deliberate dai singoli Consigli di 

Classe; 

●​ collaborazioni e/o percorsi con Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o privati, 

associazioni e imprese del territorio; 

●​ partecipazione a eventi specifici organizzati da Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti 

pubblici o privati, associazioni e imprese del territorio; 

●​ moduli realizzati nell’ambito delle “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (es. moduli STEM e moduli 

C.L.I.L.); 

●​  altri progetti formativi (specie a carattere laboratoriale) attuati in relazione alle risorse umane e 

materiali disponibili, sia interne che esterne. 

L’ideazione, progettazione, definizione ed attivazione dei moduli viene effettuata dai singoli Consigli di 

Classe - in coerenza con il P.T.O.F. triennale e con le linee guida individuate dal Collegio docenti, così 

come sopra delineate - anche attraverso l’adesione a proposte formulate dai Dipartimenti disciplinari, dai 

gruppi di lavoro e dalle Commissioni. 

I percorsi annualmente realizzati e costituenti i predetti moduli sono consultabili nella sezione 

“Orientamento formativo (moduli annuali)” del sito web “FSL e Orientamento” (al citato link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/) e sono altresì inseriti nell’apposita sezione del PTOF, denominata 

“Moduli di Orientamento formativo”. 
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MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2025/2026 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

FLIPPING SPORT IIS Baldessano-Roccati 10 

 IL QUOTIDIANO IN CLASSE  IIS Baldessano-Roccati  10 

 VIVERE LA COSTITUZIONE  IIS Baldessano-Roccati   6 

 IL MIO PROGETTO DI VITA (attività di orientamento 
universitario, conferenze dell’Otium, Cern,  

IIS Baldessano-Roccati   20 

 

 

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2024/2025 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

FORMAZIONE ALLA SICUREZZA: UN DIRITTO E UN 
DOVERE 

IIS Baldessano-Roccati 
 

10 

CUSTODIRE IL PIANETA: IL RUOLO DELLA 
BIOTECNOLOGIA  

 
MRSN di Torino 

 
7  

EDUCAZIONE ALLA SALUTE: ALIMENTAZIONE E 
PRIMO SOCCORSO 

 
IIS Baldessano-Roccati 

 
5  

OLTRE GLI STEREOTIPI: DIRITTI, IDENTITA’, 
INCLUSIONE 

 
IIS Baldessano-Roccati 

  
11 

DIVENTARE CITTADINI EUROPEI E DEL MONDO IIS Baldessano-Roccati 
  

5 
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MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2023/2024 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE: ALIMENTAZIONE E 
PRIMO SOCCORSO 

 
IIS Baldessano-Roccati  7 

SVILUPPO COMPETENZE PERSONALI LIFECOMP 
(competenze personali e sociali e in chiave di 
cittadinanza attiva; metodi diversi di apprendimento 
(classe rovesciata, laboratori di arte e di inglese, debate) 

 
IIS Baldessano-Roccati 16  

CUSTODIRE IL PIANETA: IL RUOLO DELLA 
BIOTECNOLOGIA 

 
IIS Baldessano-Roccati 5  

 DIVENTARE CITTADINI DEL MONDO 
 

IIS Baldessano-Roccati 3  

 
 
6. ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
Per l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato predisposto un progetto che vede il coinvolgimento di 
tutto il Consiglio di Classe. 
Il progetto segue le direttive della Legge n. 92 del 20/08/2019, così come integrate ed aggiornate dalle 
Linee Guida definite a livello nazionale ed emanate con D.M. n. 183 del 07.09.2024. 
I NUCLEI CONCETTUALI intorno ai quali si snodano le tematiche da trattare sono tre, ognuno dei quali 
prevede specifici obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare: 
 

NUCLEI 
CONCETTUALI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare 
atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

●​ Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali 
o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai 
grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche 
ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo 
dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale; 

●​ Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle 
persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, 
nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le 
forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione.  

●​ Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale.  

●​ Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale.  

●​ Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori 
che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale; 

●​ Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione 
italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali; 

●​ Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

●​ Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.).  
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●​ Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 
appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio; 

●​ Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma 
anche come dovere; 

●​ Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato 
sociale; 

●​ □ Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 
per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità 
(gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva); 

●​ Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene 
comune nei territori di appartenenza della scuola. 

2. Interagire 
correttamente con le 
istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, 
degli organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie 
locali. 

●​ Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali 
e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, 
Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…); 

●​ Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 
lavoro...) e spiegandone il senso; 

●​ Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di 
opinione; 

●​ Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e 
della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della 
libertà. 

3. Rispettare le regole e 
le norme che governano 
lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la 
vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

●​ Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di 
legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di 
convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva; 

●​ Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti 
di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della 
sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 
Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente 
scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione;  

●​ Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, 
con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze 
psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le 
ricadute penali; 

●​ Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la 
difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire 
dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva; 

●​ Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla 
violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine 
altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere 
l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e 
dell’imprenditorialità femminile; 

●​ Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 
studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 
propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne.  

●​ Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 
attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le 
donne.  

●​ Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
●​ Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso 

qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
4. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 

●​ Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite 
(ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti 
che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso 
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tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria e altrui salute; 

●​ Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 
assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico 
di stupefacenti.  

●​ Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di 
vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante 
attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione).  

●​ Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

5. Comprendere 
l’importanza della 
crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 
dell’ambiente 

●​ Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita 
economica.  

●​ Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  

●​ Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 
individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

●​ Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo 
sviluppo economico delle rispettive comunità.  

●​ Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, 
idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo 
economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato 
dall’articolo 9 della Costituzione.  

●​ Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie 
al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei 
singoli e delle comunità.  

●​ Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un 
focus specifico su acqua ed energia.  

●​ Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in 
una prospettiva storica. 

●​ Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
●​ Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 

studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del 
rischio catastrofi, accessibilità…). 

●​ Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un 
minor impatto ambientale.  

●​ Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio.  

●​ Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 
specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

●​ Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali.  

●​ Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio.  

●​ Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i 
relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

●​ Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e 
strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria 
sfera personale.  

●​ Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei 
vari Stati europei.  

●​ Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che 
ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

●​ Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

7. Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

●​ Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali 
italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione 
anche per fini di pubblica fruizione.  

●​ Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali.  

●​ Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

8. Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione 
di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 

●​ Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) 
e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse 
monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

●​ Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in 
base ai fattori di domanda e offerta.  

●​ Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
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dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata. 

●​ Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 
economica privata.  

●​ Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni 
degli istituti di credito e degli operatori finanziari.  

●​ Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di 
investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

●​ Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio 
patrimonio. 

9. Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 

●​ Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  

●​ Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e 
di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 
mafie.  

●​ Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 
sulla libertà e sicurezza delle persone.  

●​ Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della 
proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

●​ Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità 
di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole. 

●​ Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti.  

●​ Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 
contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

●​ Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

●​ Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie 
digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. 

●​ Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando 
ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

●​ Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla 
lettura di “Open Data”.  

●​ Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 

11.  Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 
comunicativo. 

●​ Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed 
efficace.  

●​ Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.   

●​ Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le 
persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le 
strategie di comunicazione. 

12. Gestire l'identità 
digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la 
salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 

●​ Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai 
diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e 
sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. 

●​ Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili.  

●​ Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della 
riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali.  

●​ Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e 
alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di 
sicurezza adeguati.  

●​ Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli 
altri dai danni.  

●​ Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che 
i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  

●​ Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per 
la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

●​ Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro 
utilizzo.  

●​ Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, 
rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 
Nell’ottica del perseguimento dei suddetti obiettivi di apprendimento e dello sviluppo delle relative 
competenze, nella sottostante tabella sono individuate le ATTIVITA’ SVOLTE nella CLASSE QUINTA, il/i 
docente/i da cui sono state svolte ed i NUCLEI CONCETTUALI di pertinenza:  
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ATTIVITÀ SVOLTA DOCENTE/DISCIPLINA NUCLEO CONCETTUALE 

COSTITUZIONE SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Assemblea di Istituto/elezione 
dei rappresentanti 

Tutte  
X 

  

Il quotidiano in classe Prof.ssa 
C.Vinassa/Italiano 

 
X 

 
X 

 
X 

UDA “Vivere la Costituzione” Prof.ssa  
A. Marangon/Diritto 

 
X 

  

Giornata della Memoria: P. 
Levi/Spettacolo teatrale: 
"Grand Hotel Auschwitz"  

Prof.ssa  
C. Vinassa/Italiano 
Prof. G. Piazza/Storia 
Otium 

 
X 

  

Diritti della donna e parità di 
genere 

Prof.ssa  
C. Vinassa/Italiano 

 
X 

  

Visione e riflessione sul film" 
La voce di Hind Rajab"  

Tutte  
X 

  

Salute e benessere: 
l’alimentazione 

Prof.ssa  
V. Siberino/SMS/ 
Commissione alla 
Salute 

 
X 

 
 

 

Schiavitù antiche e moderne Prof.ssa  
C. Vinassa/Latino 

 
X 

  

Rappresentazione teatrale su 
Pirandello. Riflessione su temi 
di attualità (femminicidio, uso 
consapevole della tecnologia; 
la guerra;)  

Prof.ssa 
C. Vinassa/Italiano 

 
X 

  
X 

Gli alogenuri e il DDT, IPA 
(idrocarburi policiclici 
aromatici); le microplastiche, 
salute pubblica e normativa. 

Prof.ssa  
R. Mosti/Scienze 
naturali 

  
X 

 

Educazione finanziaria 
“EdufinBTM 2025”  

Tutte   
X 

 
 

Sport e Doping; sport e 
Inclusione 

Prof.ssa  
V. Siberino/SMS 

 
X 

  

Visita EPFL-CERN  Prof. L. Finazzi/Fisica  
X 

 
X 

 
 

Visita al CNAO di Pavia Prof. L. Finazzi/Fisica 
 

 
X 

  
X 

Da Euclide alla Relatività”  Dott. F. Fodde/Otium   
X 

 

Radioattività naturale e fisica 
medica  

Dott.ssa  
C. Oppedisano/Otium 

 
X 

 
X 

 

Conflitto israelo-palestinese".  Dott.ssa 
L. Ciliento/Otium 

 
X 

  

Incontro con FIDAS e ADMO 
su donazione del sangue e 
del midollo osseo  

Prof.ssa  
V. Siberino/SMS/ 
Commissione alla 
Salute 

 
X 

  

Educazione stradale: progetto 
“Ti muovi” in collaborazione 
con la Polizia di Stato 

Prof.ssa 
V. Siberino/SMS 

 
X 
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7. ATTIVITA’ DI SUPPORTO DIDATTICO EFFETTUATE NEL CORSO 
DELL’ANNO 

Disciplina 

(indicare le discipline che hanno attivato le diverse 
modalità di recupero) 

Attività di supporto effettuate  

(inserire la lettera sotto indicata corrispondente alla modalità 
di attività svolta) 

Italiano C 

Latino C 

Filosofia A 

Storia A 

Matematica A B 

Fisica A B 

Inglese A 

Scienze Naturali A B 

Disegno e Storia dell’Arte A 

Scienze Motorie e Sportive A 

 

 

Legenda delle attività di supporto didattico 

A  - recupero e verifica in itinere nelle ore curricolari. 
B  - recupero/sportello in ore extracurricolari e poi verificato nell’efficacia; 
C - percorso di recupero individuale assegnato, corretto e poi verificato nell’efficacia; 
D - recupero mediante canale istituzionale on line  (Classroom, ecc…) e poi verificato nell’efficacia 
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8. STRUMENTI E CRITERI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

I voti sono stati formulati in seguito ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di 
prove effettuate durante tutto l’anno scolastico e ad una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 
partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.  

Le proposte di voto tengono altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché 
dell’esito delle verifiche relative alle iniziative di sostegno e agli interventi di recupero effettuati. 

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte durante l'anno per tipologia 

Disciplina N° verifiche per 
la valutazione 

orale 

N° verifiche per la 
valutazione scritta 

Tipologie di prove 
prevalentemente usate 

Italiano 4 6 1, 3, 6 

Latino 2 5 1, 4, 6, 9 

Inglese 2 4 1, 6, 9 

Matematica / 8 9, 13, 14 

Fisica 1 5 1, 5, 9, 13, 14 

Filosofia 1 4 1, 9 

Storia 1 4 1-9 

Scienze Naturali 5  1 5 14 

Disegno e Storia dell’Arte 5  1-5 

Scienze motorie 2 5 1-5-9-11-15 test pratici 

I.R.C.  2  15 riflessione guidata 

 

legenda 
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1. interrogazione 6. analisi testi 11. quesiti a scelta multipla 
2. interr.semistrutturata 7. saggio breve 12. corrispondenze 
3. tema 8. quesiti vero/falso 13. problema 
4. traduzione in italiano 9. quesiti a risposta aperta 14. esercizi 
5. relazione 10. quesiti a risposta singola 15. altro (specificare) 



8.2 Criteri di valutazione adottati – La scala di misurazione 
10 l'allievo unisce ad una completa padronanza dei dati di studio 

la capacità di apportare personali contributi critici 
eccellente 

9 l'allievo organizza i contenuti disciplinari consapevolmente, in 
modo originale, dimostrando di averli fatti  propri 

ottimo 

8 l'allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo 
consapevole e applica correttamente le informazioni acquisite 
pur con qualche imprecisione o incertezza 

buono 

7 l'allievo dimostra di aver compreso gli argomenti nonostante 
alcuni errori; l'applicazione delle nozioni acquisite non è 
ancora autonoma 

discreto 

6 l'allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli 
argomenti, pur in presenza di alcuni errori per i quali 
necessita di un maggior impegno nello studio 

sufficiente 

5 l'allievo dimostra di non aver acquisito gli argomenti in 
modo completo, commette errori e rivela lacune nella 
comprensione dei concetti 

insufficiente 

4 l'allievo dimostra una conoscenza ampiamente lacunosa dei 
dati di studio e commette gravi errori di carattere tecnico o 
concettuale 

gravemente  

insufficiente 

1-3 l'allievo dimostra di non aver compreso e/o studiato nulla; 
consegna compito in bianco; rifiuta interrogazione. 

gravissimamente 
insufficiente 

 

9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 
Si prevedono di effettuare, entro il termine dell’anno scolastico, le seguenti simulazioni di prove d’esame: 

TIPOLOGIA PROVA DATA PROVA 

PRIMA PROVA 04/05/26 

SECONDA PROVA 05/05/26 

 

10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE  
Si allegano le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni di prima e seconda prova (Allegati 1 e 2). 
Per quanto riguarda la griglia di valutazione della prova orale, si rinvia a quella predisposta dal Ministero 
dell'Istruzione e del Merito ed allegata all'O.M. 
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ALLEGATO 1. Griglie di valutazione di Prima Prova 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali nel 

complesso 
efficaci e 
puntuali 

parzialmente 
efficaci e 
poco  
puntuali 

confuse
ed 
impuntu
ali 

del tutto 
confuse ed 

impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Ricchezza e 
padronanza lessicale 

presente e 
completa 

adeguate  poco 
presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

complet

a; 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamen
te 

presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente

; 

assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Ampiezza e precisione 
delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette nel 

complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o 
scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO​
PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 
(ad esempio, 
indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – 
se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica​
della rielaborazione) 

completo adeguato parziale/ 
        incompleto 

scarso assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Puntualità​
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Interpretazione corretta 
e articolata del testo 

presente nel 
complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO​
PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
 
INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialment
e efficaci e 

poco 
puntuali 

confuse 
ed 
impuntu
ali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione​ e​
coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco 
presente 
e 
parziale 

scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace​
della 
punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivament
e 

presente 

parziale 
(con 

imprecision
i e alcuni 

errori 
gravi); 

parziale 

scarsa (con 
imprecisioni 

e molti 
errori gravi); 

scarso 

assente 

assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialme
nte 
presenti 

scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o 
scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15-14 13-11 10-8 7-5 4-3 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso​
ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa Pressoché 
assente/ 
assente 

 15-14 13-11 10-8 7-5 4-3 
Correttezza e 
congruenza​
dei riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse Pressoché assenti/ 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

 

PUNTEGGIO TOTALE  
 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

                                                                   DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

   efficaci e   
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse ed 
impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Coesione​ e​ coerenza 
testuale 

   complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

  presente e     
completa 

adeguate poco presente 
e parziale 

scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

completa; 
      presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivament
e presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 
imprecisioni 
e molti errori 

gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Ampiezza e   precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse e/o 
scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

                                                                 DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza​
nella formulazione del 
titolo e dell’eventuale 
suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15-14 13-11 10-8 7-5 4-3 
Sviluppo​ ordinato​
e   lineare 
dell’esposizione 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarso Pressoché 
assente/ 
assente 

 15-14 13-11 10-8 7-5 4-3 
Correttezza​ e 
articolazione​ delle 
conoscenze​ e​
dei riferimenti culturali 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente  
presenti 

scarse Pressoché 
assenti/ 
assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DI PRIMA PROVA PER DSA 
 
TIPOLOGIA A per DSA – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
INDICATORI GENERALI (Max 60 punti) 

Indicatore 1 PUNTEGGIO
PREVISTO 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo 

Confusa e disordinata 1 – 3   

Poco organizzata e non sempre 
adeguata 

4 –6   

Lineare, adeguata 7 – 9   

Originale, organica 10–12   
  

Coesione e coerenza testuale Coerenza e coesione scarse 1 – 3   

Coerenza e coesione non del tutto 
adeguate 

4 –6   

Coerenza e coesione adeguate 7– 9   

Testo scorrevole 10– 13   

 Totale  …..…../25 

Indicatore 2     

Ricchezza e padronanza lessicale       

Proprietà lessicale parzialmente 
adeguata 

1 – 3   

Proprietà lessicale adeguata 4 – 5   

    

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

      

Testo sufficientemente corretto 1 – 3   

Testo corretto con lessico ricco e vario 4– 5   

 Totale  …..…../10 

Indicatore 3     

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenza scarsa, riferimenti culturali 
non corretti 

1 –3   

Conoscenza insufficiente, riferimenti 
culturali non significativi 

4– 6   

Conoscenza essenziale, riferimenti 
culturali pertinenti ma esigui 

7– 9   
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Conoscenza ampia e precisa, 
riferimenti culturali pertinenti e plurimi 

10–12   

  
Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali 

Giudizi personali inespressi o non 
pertinenti 

1– 3   

Giudizi personali poco significativi 4 – 6   

Giudizi critici e valutazioni personali 
essenziali ma pertinenti 

7 – 9   

Giudizi critici e valutazioni personali 
argomentati e coerenti 

10 – 13   

Totale …..…../25 

 INDICATORI SPECIFICI (Max 40 punti) 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 

Le indicazioni della consegna e/o la 
parafrasi o la sintesi del testo non sono 
rispettate   

1-2   

Le indicazioni della consegna e/o la 
parafrasi o la sintesi del testo non 
sono  del tutto rispettate 

3 -5   

Le indicazioni della consegna e/o la 
parafrasi o la sintesi del testo sono in 
linea di massima rispettate   

6 - 8   

Le indicazioni della consegna e/o la 
parafrasi o la sintesi del testo sono 
rispettate appieno 

9-10   

 

Totale 

  
…………/10 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi nodi tematici e stilistici 

L’elaborato dimostra una mancata 
comprensione del testo 

1 –3   

L’elaborato dimostra una comprensione 
del testo limitata e/o non completa 

4–6   

L’elaborato dimostra che il senso 
complessivo e i nodi tematici e stilistici 
del testo sono stati compresi 

7–9   

L’elaborato dimostra una comprensione 
del testo nel suo senso complessivo e 
nei suoi nodi tematici e stilistici 
completa e profonda 

10– 12   

  
Totale 

  
…..…../12 
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Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se richiesta) 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica ( se richiesta) non presente o 
errata 

1-2   

Analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) parziale e limitata 

4 – 5   

Analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) sufficiente, anche 
se non tutti gli elementi sono 
adeguatamente analizzati 

6 –7   

Analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) puntuale e 
precisa 

8-10   

  
Totale 

  
…..…../10 

Interpretazione corretta e articolata del testo Interpretazione del testo non presente o 
non corretta 

1 – 2   

L’interpretazione del testo non è del 
tutto corretta 

3 – 4   

Il testo è stato correttamente 
interpretato e l’interpretazione è stata 
adeguatamente articolata 

5 – 6   

Il testo è stato correttamente 
interpretato e contestualizzato; 
l’interpretazione è stata espressa in 
un’esposizione bene articolata 

7 – 8   

  
Totale 

  
…..…../8 
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TIPOLOGIA B per DSA – Analisi e produzione di un testo argomentativo 
INDICATORI GENERALI (Max 60 punti) 

Indicatore 1 
  

PUNTEGGIO 
PREVISTO 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Ideazione, pianificazione  e organizzazione del 
testo 

Confusa e disordinata 1 – 3   

Poco organizzata e non sempre 
adeguata 

4 –6   

Lineare, adeguata 7–9   

Originale, organica 10– 12   

     

Coesione e coerenza testuale Coerenza e coesione scarse 1 – 3   

Coerenza e coesione non del tutto 
adeguate 

4 –6   

Coerenza e coesione adeguate 7–9   

Testo scorrevole 10– 13   

  
Totale 

  
…..…../25 

Indicatore 2     

Ricchezza e padronanza lessicale       

Proprietà lessicale parzialmente 
adeguata 

1–3   

Proprietà lessicale adeguata 4–5   

      

Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

      

Testo sufficientemente corretto 1-3   

Testo corretto con lessico ricco e vario 4-5   

  
Totale 

  
…..…../10 

Indicatore 3     

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenza scarsa, riferimenti culturali 
non corretti 

1 – 3   

Conoscenza insufficiente, riferimenti 
culturali non significativi 

4 –6   
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Conoscenza essenziale, riferimenti 
culturali pertinenti ma esigui 
  

7–9   

Conoscenza ampia e precisa, riferimenti 
culturali pertinenti e plurimi 

10– 12   

Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali 

Giudizi personali inespressi o non 
pertinenti 

1– 3   

Giudizi personali poco significativi 4–6   

Giudizi critici e valutazioni personali 
essenziali ma pertinenti 

7–9   

Giudizi critici e valutazioni personali 
argomentati e coerenti 

10– 13   

Totale       …..…../25 

INDICATORI SPECIFICI (Max 40 punti) 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo proposto 

Errata individuazione di tesi o 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

1 -3   

Parziale individuazione di tesi o 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

4–5   

Individuazione dei nuclei essenziali 
della struttura argomentativa del testo 
proposto 

6 - 7   

Individuazione completa e puntuale dei 
temi e delle argomentazioni proposti dal 
testo 

8 - 10   

  
Totale 

  
…..…../10 

Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti 

Elaborato non coerente ed errato 
utilizzo dei connettivi 

1 - 4   

Elaborato parzialmente coerente e con 
un uso non sempre corretto dei 
connettivi 

5 - 8   

Elaborato sufficientemente coerente 
con adeguato uso dei connettivi 

9 - 13   
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Elaborato sostanzialmente coerente con 
adeguato uso dei connettivi 

14 - 16   

Elaborato coerente ed articolato, uso 
efficace e corretto dei connettivi 

17 - 20   

  
Totale 

  
…..…../20 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 

Elaborato privo di riferimenti culturali o 
con riferimenti non pertinenti 

1 – 3   

Elaborato con scarsi o poco significativi 
riferimenti culturali 

4 – 5   

Elaborato con adeguati riferimenti 
culturali 
  

6 – 7   

Elaborato ricco di riferimenti culturali 
utilizzati in modo congruente e 
personale 

8 – 10   

  
Totale 

  
…..…../10 

 
Punteggio totale   …………./100     ​ Valutazione della prova   ​….../20 

 
 
TIPOLOGIA  C per DSA – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità 

INDICATORI GENERALI (Max 60 punti) 

Indicatore 1 PUNTEGGIO
PREVISTO 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Confusa e disordinata 1 – 3   

Poco organizzata e non sempre adeguata 4 –6   

Lineare, adeguata 7–9   

Originale, organica 10– 12   

    

Coesione e coerenza testuale Coerenza e coesione scarse 1 – 3   

Coerenza e coesione non del tutto adeguate 4 –6   

Coerenza e coesione adeguate 7–9   
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Testo scorrevole 10– 13   

 

Totale 

 

…..…../25 

Indicatore 2     

Ricchezza e padronanza lessicale       

Proprietà lessicale parzialmente adeguata 1–3   

Proprietà lessicale adeguata 4–5   

    

Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

      

Testo sufficientemente corretto 1–3   

Testo corretto con lessico ricco e vario 4–5   

  
Totale 

  
…..…../10 

Indicatore 3     

Ampiezza e precisione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

Conoscenza scarsa, riferimenti culturali non 
corretti 

1 – 3   

Conoscenza insufficiente, riferimenti 
culturali non significativi 

4 –6   

Conoscenza essenziale, riferimenti culturali 
pertinenti ma esigui 

7–9   

Conoscenza ampia e precisa, riferimenti 
culturali pertinenti e plurimi 

10– 12   

   

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Giudizi personali inespressi o non pertinenti 1 – 3   

Giudizi personali poco significativi o poco 
pertinenti 

4 –6   

Giudizi critici e valutazioni personali 
essenziali ma pertinenti 

7–9   

Giudizi critici e valutazioni personali 
argomentati e coerenti 

10– 13   

Totale   ​ …..…../25 

INDICATORI SPECIFICI (Max 40 punti) 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia 
e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 

Elaborato non pertinente alla traccia e titolo 
non coerente; eventuale paragrafazione non 
svolta o errata 

1 - 3   
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Elaborato parzialmente pertinente alla 
traccia e/o titolo poco coerente; eventuale 
paragrafazione non adeguata 

4 - 5   

Elaborato pertinente alla traccia, titolo 
coerente, eventuale paragrafazione 
adeguata 

6 - 7   

Elaborato pertinente alla traccia svolto con 
apporti personali; titolo originale ed 
efficace, eventuale paragrafazione corretta 

8 - 10   

  
Totale 

  
…..…../10 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

Elaborato disorganico ed incongruente 
nell’esposizione 

1 - 4   

Sviluppo parzialmente organico e poco 
congruente nell’esposizione 

5 - 8   

Sviluppo sufficientemente organico e 
congruente 

9 - 13   

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 14 - 17   

Sviluppo ben articolato e testo coeso 18 - 20   

  
Totale 

  
…..…../20 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

Elaborato privo di riferimenti culturali o con 
riferimenti non pertinenti 

1 – 3   

Elaborato con scarsi o poco significativi 
riferimenti culturali 

4 – 5   

Elaborato con adeguati riferimenti culturali 6 – 7   

Elaborato ricco di riferimenti culturali 
utilizzati in modo congruente e personale 

8 – 10   

  
Totale 

  
…..…../10 

  

Punteggio totale                           …………./100     ​ Valutazione della prova   ​….../20 
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ALLEGATO 2. Griglie di valutazione di Seconda Prova 
 
 

Punteggio prova p.ti 0 – 160 Sufficienza p.ti 80/160 valutazione in 20esimi secondo tabella 
sotto 

Problema : punti 80 = p.t 20 per ogni sotto richiesta (20 x 4 = 80) 

Quesiti : punti 80 = p.t 20 per ogni quesito (20 x 4 = 80) 

  INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI E PUNTEGGI PER 
CIASCUNA SOTTO 

RICHIESTA DEL 
PROBLEMA 

LIVELLI E PUNTEGGI 
QUESITI 

A Comprendere Analizzare la situazione 
problematica, 

identificare i dati ed 
interpretarli. 

 
 
 
 
 
 
 
Nullo : p.ti 0 (non svolto) 
Grav. Insuff. : p.ti 1 
Insufficiente : p.ti 2 
Sufficiente : p.ti 3 
Intermedio : p.ti 4 
Avanzato : p.ti 5 
  

 
 
 
 
 
 
 
Nullo : p.ti 0 (non 
svolto) 
Grav. Insuff. : p.ti 1 
Insufficiente : p.ti 2 
Sufficiente : p.ti 3 
Intermedio : p.ti 4 
Avanzato : p.ti 5 
  

B   
Individuare 

  

Mettere in campo 
strategie risolutive e 

individuare la strategia 
più adatta. 

C Sviluppare il 
processo risolutivo 

Risolvere la situazione 
problematica in maniera 

coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

D Argomentare Commentare  e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della strategia 
applicata, i passaggi 

fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati. 

  
TABELLA DI CONVERSIONE DA PUNTEGGIO IN 160-ESIMI A VALUTAZIONE IN 20ESIMI 

  
Voto in 
20esimi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

PUNTEGGIO 0 – 9 10 – 14 15 – 19 20 – 24 25 – 29 30 – 34 35 – 39 40 – 49 50 – 59 60 – 69 
Voto in 
20esimi 

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

PUNTEGGIO 70 – 79 80 – 89   90 – 99 100 – 109 110 – 119 120 – 129 130 – 139 140 – 148 149 – 154 155 – 160 
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PUNTEGGI ASSEGNATI 
  
  

PROBLEMA N° …………. 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Punto 1   

  
………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Punto 2   

  
………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Punto 3   

  
………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Punto 4   

  
………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Punteggio finale del problema    

  
…….…………/80 

Indicatore A B C D Somma 
A+B+C+D 

Quesito 
  

……….. 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Quesito 

  
……….. 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Quesito 

  
……….. 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
Indicatore A B C D Somma 

A+B+C+D 
Quesito 

  
……….. 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./5 

  
  

………………./20 
VALUTAZIONE FINALE 

DELLA PROVA IN 
20ESIMI 

………………/20 Punteggio finale dei 4 quesiti    
  

…….…………/80 
Punteggio finale della prova 

(problema + quesiti)   
  

…….…………/160 
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11. OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI E MODALITA’ DI LAVORO NELLE 
SINGOLE DISCIPLINE - a.s. 2025/2026 
 
MATERIA: ITALIANO  ​ DOCENTE: VINASSA Claudia 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Lettura corretta ed espressiva. 

Comunicazione chiara, sufficientemente corretta (ortografia, morfologia e sintassi), appropriata, sia 
orale sia scritta.  

Capacità di scrittura nelle varie tipologie con particolare riferimento a quelle previste dall’Esame di 
Stato.  

Capacità di utilizzare correttamente il registro comune della lingua ed i linguaggi tecnici della 
disciplina.  

Capacità di commentare i testi con valutazioni motivate e opportuni collegamenti intertestuali e 
interdisciplinari.  

Saper parafrasare in italiano corrente un testo poetico, dimostrando di comprenderne il significato 
letterale.  

Saper analizzare un testo poetico, individuandone aspetti metrici, figure retoriche, temi tipici, 
parole-chiave, aspetti linguistici e stilistici.  

Saper sintetizzare il contenuto di un testo in prosa (romanzo, novella) dimostrando di comprenderne 
il significato letterale  

Saper analizzare un testo in prosa (romanzo, novella), individuarne strutture spazio-temporali, ruolo 
del narratore, tecnica di rappresentazione dei personaggi, aspetti di lingua e stile  

Saper contestualizzare un testo in relazione all’opera di appartenenza, al genere letterario, alla 
personalità dell’autore, all’epoca e al clima culturale di riferimento  

 
Metodologie didattiche 
Lo studio della letteratura italiana ha seguito un iter cronologico: gli autori sono stati inquadrati secondo la 
prospettiva storico-culturale; dopo la lettura dei testi sono state proposte interpretazioni critiche diverse tra 
loro nel corso di lezioni frontali. Parallelamente è stata stimolata la partecipazione attiva soprattutto quando 
i testi proponevano argomenti ritenuti interessanti dagli allievi. È stata proposta la lettura (da svolgersi 
autonomamente a casa come attività individuale) di opere scelte dalla docente al fine di favorire le 
riflessioni su tematiche ritenute importanti e per stimolare il gusto della lettura personale. 
Al fine di migliorare le capacità di leggere criticamente e di produrre testi scritti, sono state richieste agli 
allievi rielaborazioni personali e formulazioni di argomentazioni corrette e coerenti; sono state potenziate le 
competenze tecniche di base (morfosintassi, lessico, coerenza e coesione testuale). 
Tra ottobre e maggio sono inoltre state proposte prove di produzione testuale secondo le tipologie 
dell’Esame di Maturità. 
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Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
L’intervento degli allievi nel corso delle lezioni, soprattutto in relazione all’analisi testuale, è stato il punto di 
partenza per verificare l’adeguata applicazione ed il conseguente livello di comprensione degli argomenti 
proposti. La partecipazione diretta degli allievi è andata via via crescendo nel corso del triennio e, anche se 
non ha raggiunto una piena omogeneità nell’ambito della classe, è risultata complessivamente di buon 
livello. 
La valutazione orale si è basata sull’esito di interrogazioni orali. 
Nel corso delle interrogazioni orali sono stati posti quesiti sugli ultimi argomenti trattati e domande relative 
sia all’ analisi testuale sia a questioni più generali di carattere letterario; è stata sollecitata la capacità di 
operare in modo personale collegamenti tra testi e/o argomenti letterari. 
Sia nelle prove scritte sia nelle prove orali è stata valutata la capacità di costruire percorsi espositivi 
coerenti espressi correttamente dal punto di vista lessicale e sintattico, nonché la capacità di rielaborare 
personalmente i contenuti e di formulare giudizi critici originali e motivati. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
 
Ai fini del recupero sono state proposte attività in itinere (es. ripasso e rinforzo di parti brevi del programma 
svolto) e, in caso di necessità, la frequenza alle attività di sportello. 
  
 
 
MATERIA: LATINO​ DOCENTE: VINASSA Claudia 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Tradurre testi latini di medio-alta complessità in modo autonomo e consapevole, riconoscendo 
strutture sintattiche, costrutti particolari e specificità lessicali, anche attraverso il confronto con la 
lingua italiana.  

Contestualizzare autori, opere e generi della letteratura latina all’interno del panorama storico, 
culturale e filosofico del mondo romano, evidenziando relazioni tra produzione letteraria, società e 
ideologia.  

Analizzare e interpretare criticamente testi letterari latini in prosa e in versi, cogliendo le scelte 
espressive, stilistiche e retoriche degli autori, e riconoscendo la funzione dei testi nel loro contesto 
originario. 

Utilizzare con proprietà il lessico specifico della disciplina, sia in ambito linguistico (morfologia, 
sintassi, semantica) sia letterario (generi, retorica, intertestualità), dimostrando padronanza 
terminologica.  

Stabilire connessioni significative tra i testi latini e quelli della tradizione letteraria italiana ed europea, 
evidenziando continuità, trasformazioni e riprese culturali e concettuali.  

Applicare le competenze maturate nello studio del latino alla riflessione metalinguistica, potenziando 
la capacità di analisi della lingua italiana e migliorando l’approccio allo studio delle lingue moderne.  

Stabilire collegamenti interdisciplinari a partire da temi, concetti o nuclei fondanti affrontati nei testi 
latini, mettendoli in relazione con contenuti storici, filosofici, scientifici e artistici.  
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Metodologie didattiche 
Il programma di Letteratura Latina svolto durante l’anno scolastico 2025/2026 ha subito alcune necessarie 
rimodulazioni a causa delle tempistiche ridotte e della complessità dei contenuti da affrontare nel corso 
dell’ultimo anno del liceo. Per tali ragioni, è stato necessario operare selezioni e tagli sia in merito al 
numero degli autori affrontati sia in riferimento all’approfondimento testuale. In particolare, numerosi brani 
sono stati letti in sola traduzione italiana, rinunciando in alcuni casi alla lettura diretta del testo latino, pur 
senza sacrificare l’analisi dei contenuti principali, delle tematiche portanti e, laddove possibile, delle scelte 
stilistiche e linguistiche caratteristiche di ciascun autore. 
Coerentemente con le indicazioni ministeriali e in vista dell’Esame di Maturità, si è cercato di stimolare negli 
studenti la capacità di stabilire collegamenti interdisciplinari, individuando temi e nodi concettuali condivisi 
con altre discipline, in particolare la storia, la filosofia, la letteratura italiana, l’arte e la letteratura inglese, 
approccio con cui si è inteso rafforzare le competenze critiche e la visione d’insieme del contesto culturale 
di riferimento. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Nel corso del trimestre, oltre a prove di verifica inerenti alla letteratura (sia orali sia scritte), si è provveduto 
alla somministrazione di versioni d’autore da tradurre in classe. 
Nel corso del pentamestre, al contrario, le prove scritte non hanno più avuto come oggetto la traduzione di 
versioni, ma si sono concentrate sui brani analizzati durante le lezioni, per i quali si è richiesto agli studenti 
di effettuare traduzioni e analisi grammaticale e stilistica, dimostrando la comprensione complessiva dei 
testi studiati con riferimento al pensiero degli autori. 
  
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
 
Ai fini del recupero sono state proposte attività in itinere (es. ripasso e rinforzo di parti brevi del programma 
svolto). 
 
 

 

MATERIA: STORIA  ​ DOCENTE: PIAZZA Giovanni 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali 

Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina 

Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione 
critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente 

Orientarsi sui concetti generali relativi ai sistemi politici e giuridici e ai tipi di società 
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Metodologie didattiche 

Il docente si è avvalso dei seguenti metodi e strumenti didattici: lezioni frontali condotte proiettando mappe 
concettuali sulla L.I.M.; discussioni aperte; analisi di documenti; proiezione di cartine e filmati; appunti 
individuali relativi alle lezioni in classe. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

L’acquisizione delle competenze è stata monitorata attraverso l’interrogazione orale e le verifiche scritte, 
prove che nel loro complesso hanno permesso di valutare le suddette competenze, nonché le conoscenze 
degli argomenti specifici, la chiarezza espositiva e la capacità di rielaborazione critica personale. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

L’attività di supporto didattico è stata svolta in itinere integrando momenti di recupero sia durante le lezioni 
frontali sia in sede di colloquio orale. Tali occasioni sono state estese all’intero gruppo classe per analizzare 
dubbi, correggere errori e consolidare, attraverso il ripasso, la comprensione degli argomenti già trattati. 
 
 
MATERIA: FILOSOFIA​ DOCENTE: PIAZZA Giovanni 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche 

Cogliere di ogni autore o tema trattato il legame con il contesto storico-culturale 

Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla 
discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la 
diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale 

 

Metodologie didattiche 

Il docente si è avvalso dei seguenti metodi e strumenti didattici: lezioni frontali condotte proiettando mappe 
concettuali sulla L.I.M.; discussioni aperte; analisi di testi; appunti individuali relativi alle lezioni in classe. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

L’acquisizione delle competenze è stata monitorata attraverso l’interrogazione orale e le verifiche scritte, 
prove che nel loro complesso hanno permesso di valutare le suddette competenze, nonché le conoscenze 
degli argomenti specifici, la chiarezza espositiva e la capacità di rielaborazione critica personale. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

L’attività di supporto didattico è stata svolta in itinere integrando momenti di recupero sia durante le lezioni 
frontali sia in sede di colloquio orale. Tali occasioni sono state estese all’intero gruppo classe per analizzare 
dubbi, correggere errori e consolidare, attraverso il ripasso, la comprensione degli argomenti già trattati. 
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MATERIA: MATEMATICA​ DOCENTE: Luca Flavio FINAZZI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Utilizzare il linguaggio specifico della matematica 

Saper individuare la strategia di risoluzione di un problema 

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione 

 
Metodologie didattiche 
 
​​Lezione frontale durante la lezione in presenza 
Lezione dialogata, per sollecitare alla discussione e all’attenzione 
Risoluzione di problemi 
Domande 
Correzione degli esercizi svolti dagli alunni 
Esercitazioni in classe 
Analisi e commento degli errori e la conferma delle procedure corrette 
Analisi di esercizi svolti dal docente. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
 
Interrogazioni orali 
Domande aperte 
Brevi esercizi 
Verifiche scritte 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
 
In itinere 
Corso di recupero 
Lavoro individuale 
 
 

MATERIA: FISICA​ DOCENTE: Luca Flavio FINAZZI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Cogliere analogie e differenze tra fenomeni fisici e individuare relazioni 
Organizzare e rappresentare analiticamente dati, concetti e simboli del mondo fisico 

Formalizzare un problema di fisica applicando strumenti matematici 

Descrivere i fenomeni appartenenti alla realtà , formulare ipotesi 
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Metodologie didattiche 
 
​​Lezione frontale durante la lezione in presenza 
Lezione dialogata, per sollecitare alla discussione e all’attenzione 
Risoluzione di problemi 
Domande 
Correzione degli esercizi svolti dagli alunni 
Esercitazioni in classe 
Analisi e commento degli errori e la conferma delle procedure corrette 
Analisi di esercizi svolti dal docente. 
Analisi di testi preparati dal docente. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
 
Interrogazioni orali 
Domande aperte 
Brevi esercizi 
Verifiche scritte 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
 
In itinere 
Corso di recupero 
Lavoro individuale 
 
 
MATERIA: INGLESE  ​ DOCENTE: BOSCO Erica 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Saper padroneggiare la lingua straniera per interagire in diversi ambiti e contesti 

Utilizzare le funzioni comunicative riferite al livello B2 del Quadro Comune di Riferimento 
Europeo 

Comprendere le idee fondamentali di testi complessi tratti da riviste, quotidiani 
riguardanti argomenti sia concreti sia astratti di diversa natura. 

Saper interagire oralmente: esprimere un’opinione su argomenti di attualità, esprimendo 
pro e contro nell'ambito di una discussione 

Produrre testi sia orali sia scritti che riguardino un’ampia gamma di argomenti 

Saper leggere e comprendere testi sia orali sia scritti che riguardano un’ampia gamma di 
argomenti 

Padroneggiare il lessico specifico, gli strumenti espressivi e argomentativi  legati alla 
letteratura 
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Leggere, comprendere e interpretare testi letterari inquadrandoli storicamente, 
culturalmente e socialmente 

Saper produrre un’analisi del testo esprimendo anche le proprie opinioni  e dimostrare di aver 
sviluppato un giudizio critico e approfondito. 

Attualizzare tematiche letterarie percependo l’importanza della letteratura nella formazione 
personale 

​
 
Metodologie didattiche 
Per quanto riguarda la parte di lingua l’obiettivo principale è stato quello di raggiungere il livello B2 del 
QCER, o per lo meno B1+ o, per gli allievi più deboli nella materia, il livello B1. Abbiamo lavorato al 
potenziamento delle abilità richieste dalla prova Invalsi, ossia Use of English, reading and listening 
comprehension e i ragazzi si sono allenati con i test-simulazione per la fase preliminare del Campionato 
Nazionale delle Lingue. Abbiamo altresì cercato di perfezionare gli elementi grammaticali e lessicali più 
articolati e complessi, proposti dal libro di testo, per prepararli ad affrontare lo studio della L2 in “ottica 
universitaria”, ossia per la maggior parte degli scopi comunicativi e operativi su vari argomenti.  
Negli ultimi due anni si è costantemente lavorato al consolidamento della lingua per parlare ed esporre e/o 
presentare argomenti di letteratura e cultura, affinando le tecniche di comunicazione ma anche quelle di 
lettura critica, commento ed analisi testuale delle opere e dei brani che si sono affrontati durante l’anno. 
Principalmente ho utilizzato:  

-       attività didattiche di brainstorming per condividere e ampliare le conoscenze; 
-   cooperative learning e peer tutoring attraverso lavori a piccoli gruppi, a coppie o a 

squadre; 
-   lezioni frontali “interattive”, con l’obiettivo di costruire e ampliare le conoscenze insieme 

agli allievi attraverso con il dialogo. 
Infine, ho cercato instancabilmente di far acquisire un metodo per far “dialogare” e mettere in relazione le 
opere del passato con il presente, con i temi dell’attualità, dell’Agenda 2030, e con le altre discipline 
studiate, anche con la musica e la cultura contemporanea. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Sono state proposte le seguenti modalità di verifica scritta: 
Prove di ascolto ( listening comprehension) 
Comprensione di testi scritti (reading comprehension) 
Esercizi modellati sulle prove in stile certificazioni di livello B2 e/o prova Invalsi. 
Test-simulazioni per la fase preliminare del Campionato Nazionale delle Lingue. 
La valutazione orale si è basata sulle classiche interrogazioni nelle quali venivano richieste le seguenti 
capacità e competenze: 

·     analizzare e commentare un testo letterario; 
 ·   contestualizzare autore/opera/brano parlando della corrente letteraria e del periodo storico 

di appartenenza; 
 ·  mettere a confronto, trovando elementi comuni o differenti, autori/opere/brani all’interno del 

modulo affrontato. 
La valutazione scritta si è basata su domande aperte che andavano a verificare moduli di letteratura 
affrontati o nel trimestre o nel pentamestre.​
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Il recupero è stato svolto prevalentemente in itinere e si è focalizzato sugli aspetti linguistici (specialmente 
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in vista della prova Invalsi), sul consolidamento degli aspetti letterari e degli autori e opere più importanti 
(ad esempio con la costruzione di mappe concettuali), ma soprattutto per potenziare le capacità di 
esposizione e comunicazione orale. 
 

 

MATERIA: SCIENZE​ DOCENTE: MOSTI Rossana 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Spiegare le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi e dei loro derivati. 
Saper individuare il carbonio chirale e descrive le proprietà ottiche degli enantiomeri. 
Conoscere il significato di luce polarizzata. 
Riconoscere gli isomeri di catena, di posizione, di gruppo funzionale e geometrici. 
Riconoscere le principali categorie di composti alifatici. Saper individuare il tipo di reazione che 
avviene in funzione del tipo di substrato (alcano, alchene, alchino o aromatico) e dei reagenti 
presenti. 
Riconoscere un composto aromatico. 
Saper definire il concetto di aromaticità e le sue implicazioni sulla reattività dei composti aromatici. 
Spiegare nelle linee generali il meccanismo delle principali reazioni degli idrocarburi saturi, insaturi e 
aromatici 

Saper spiegare la relazione tra la struttura delle biomolecole (gruppi funzionali presenti, polarità, 
idrofilicità e lipofilicità) e le loro proprietà e funzioni biologiche 
Comprendere il bilancio energetico delle reazioni metaboliche e del trasporto biologico associate alla 
sintesi o al consumo di ATP. 
Comprendere il ruolo dell'input energetico della luce nei processi fotosintetici. 
Comprendere la differenza fra autotrofia ed eterotrofia 

Conoscere le tappe storiche della genetica molecolare che hanno consentito lo sviluppo della 
Tecnologia del DNA ricombinante 
Comprendere l'importanza dei plasmidi e batteriofagi come vettori di DNA esogeno per la 
trasformazione di cellule batteriche. 
Comprendere la tecnologia del DNA ricombinante descrivendo l'importanza degli enzimi di 
restrizione e la tecnica utilizzata per separare i frammenti di restrizione. 
Descrivere il meccanismo della reazione a catena della polimerasi (PCR) evidenziandone lo scopo. 

 
Metodologie didattiche  
Lezione frontale, problem solving, lezioni in ppt, lavori di gruppo 
  
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Esecuzione degli esercizi del testo e di esercizi integrativi forniti dall’insegnante, prove semistrutturate,  
Le verifiche sommative scritte effettuate a completamento di ciascun modulo sono state somministrate 
attraverso prove scritte a valenza orale e/o interrogazioni orali. 
 La valutazione è avvenuta secondo i canoni decisi dal dipartimento ed espressi nel P.T.O.F.. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto)  
Recupero in itinere con ripasso sistematico ad ogni lezione, frequenza di sportelli per il recupero delle 
lacune del primo trimestre e per chiarimenti nel pentamestre. 
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MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE  ​ DOCENTE: CALIENDO Margherita 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Correttezza ed adeguatezza nell’ utilizzo dei concetti appresi. 

Utilizzo del  lessico e delle competenze linguistiche specifiche della disciplina  

Utilizzo delle competenze acquisite per la lettura di un’opera d’arte. 

Consapevolezza della corrispondenza tra eventi artistici,  storici, socio-politici, culturali e filosofici 

Utilizzo delle competenze acquisite per redigere un testo di approfondimento di argomento artistico. 

Utilizzo di un  metodo di lavoro e di studio  appropriato e coerente. 

 
Metodologie didattiche 

La docente si è avvalsa dei seguenti metodi e strumenti didattici: lezioni frontali condotte utilizzando il libro 
di testo e  la  L.I.M.; discussioni aperte; approfondimenti tramite filmati; appunti individuali relativi alle lezioni 
in classe; approfondimenti di gruppo tramite ricerche; lezioni Peer to Peer integrate dagli interventi della 
docente. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
 
L’acquisizione delle competenze è stata monitorata attraverso l’interrogazione orale e l’esposizione delle 
ricerche personali. Si è valutata in questo modo la conoscenza degli argomenti, la capacità di fare 
collegamenti all’interno della materia e di farne con le altre discipline. Inoltre si è valutata la chiarezza 
espositiva e la capacità di rielaborazione critica personale. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
 
Ai fini del recupero sono state proposte attività in itinere (es. ripasso e rinforzo di parti brevi del programma 
svolto). 
 
 
MATERIA: SCIENZE  MOTORIE​ DOCENTE: SIBERINO Viviana 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Conoscere il proprio corpo e le sue funzioni 

Ampliare le personali capacità condizionali e coordinative realizzando schemi motori complessi 

Essere consapevoli degli effetti positivi dell’attività fisica 
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Conoscere e rispettare i regolamenti dei giochi di squadra 

Approfondire teoria, tecnica e tattica degli sport 

Conoscere i principi fondamentali per la tutela della sicurezza personale 

Conoscere i principi generali di una alimentazione corretta 

Assumere comportamenti responsabili verso l’ambiente 

Prevenire infortuni nel rispetto della propria e dell’altrui incolumità 

Assumere uno stile di vita sano e attivo 

Conoscere le nozioni basilari del primo soccorso 

 
Metodologie didattiche 
 
Si sono privilegiate le seguenti metodologie:  

●​ Lezione frontale 
●​ Analitica: scomposizione di movimenti complessi in sequenze didattiche semplici. 
●​ Globale: apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso attività ludiche. 
●​ Addestramento 
●​ Lavoro guidato individuale – a coppie – di gruppo 
●​ Lavori in circuito, a seconda della tipologia di capacità o di abilità da allenare 
●​ Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici dell’Apprendimento e 

Bisogni Educativi Speciali). 
●​ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 
●​ Alimentare la motivazione degli studenti; 
●​ Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 
●​ Favorire l’esplorazione e la scoperta; 
●​ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

I metodi e i criteri didattici adottati, hanno rispecchiato l’esigenza di dare alle allieve/i una formazione fisica 
e personale adeguata alla loro età e un patrimonio culturale che possa assolvere a quelle che sono le 
necessità da futuri adulti. Ogni allieva/o è stato guidato verso il consolidamento e il raggiungimento di un 
completo sviluppo corporeo e motorio della persona, attraverso l’affinamento delle capacità di utilizzare le 
qualità fisiche e le funzioni neuro muscolari. Le attività motorie sono state proposte, dando molta 
importanza all’aspetto didattico, al gioco e alle attività di gruppo senza trascurare l’aspetto tecnico specifico 
delle varie discipline. Inoltre, sono state conseguite dagli allievi la capacità di organizzare piani di lezione su 
un argomento a loro scelta sia pratiche che teoriche a livello individuale o di gruppo. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Le verifiche formative verranno effettuate con l’intervento dell’insegnante, per correggere tempestivamente 
gli errori tecnici e di impostazione riscontrati durante l’esecuzione degli esercizi e nelle diverse attività 
motorie. Valutazione delle abilità motorie: rilevazione mediante check-list con indicatori e 
descrittori.Valutazione delle conoscenze: prova scritta oggettiva e strutturata – item a risposta multipla e 
vero/falso  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Ai fini del recupero sono state proposte attività in itinere. 
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MATERIA: IRC​ DOCENTE: FUMERO Lucia 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Saper contestualizzare il fenomeno religioso nel contesto della modernità. 

Saper interpretare e correlare correttamente gli aspetti propri del cristianesimo e delle maggiori 
confessioni religiose. 

Maturare atteggiamenti introspettivi, obiettivi e critici nell’accostamento al fenomeno religioso. 

Individuare e comprendere i rapporti tra ordinamento socio-politico e religione nelle varie culture. 

 
Metodologie didattiche 
·         Lezione frontale.  
·         Brain Storming.  
·​  Riflessione guidata. 
·         Confronto collettivo.  
·         Materiale audiovisivo. 
·         Dispense fornite dal docente.  
·         Analisi esegetica di testi scritturistici. 
·         Lettura critica di articoli e fatti tratti dalla quotidianità. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Gli allievi sono stati valutati sulla base dei seguenti criteri: 
·         Impegno, partecipazione ed interessi mostrati.  
·         Reale progresso nell’apprendimento dei contenuti trattati.  
·         Capacità di lettura critica ed autonoma del fenomeno religioso. 
·         Capacità di articolazione del messaggio cristiano con la cultura contemporanea ed il proprio 
          vissuto esistenziale. 
·         Assiduità di frequenza scolastica.  
·         Particolari condizioni personali dello studente 
 
La valutazione è scaturita da momenti di verifica orale quali:  
·         Interrogazioni informali.  
·         Contributi nei momenti di confronto collettivo.  
·         Sintesi personali sui temi trattati a lezione.  
  
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
In itinere nelle ore curriculari. 
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12. NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
Vengono sotto riportati i nuclei tematici fondamentali della disciplina, intesi quali nodi concettuali essenziali 
irrinunciabili trattati nell’ultimo anno di corso, affiancati dai contenuti svolti e dai documenti utilizzati. 

DISCIPLINA: ITALIANO 

Testi in adozione: 

●​ C. BOLOGNA-P. ROCCHI, Letteratura visione del mondo. Dal Barocco al Romanticismo, vol 2., 
Torino 2021 

●​ C. BOLOGNA-P. ROCCHI, Letteratura visione del mondo. Dall’Unità d’Italia alla fine dell’Ottocento, 
vol 3A, Torino 2023 

●​ C. BOLOGNA-P. ROCCHI, Letteratura visione del mondo. Dal Novecento ai giorni nostri, vol 3B, 
Torino 2023 

●​ ALIGHIERI, La Divina Commedia. Paradiso, a cura di S. Jacomuzzi, Dughera, Ioli, V. Jacomuzzi, 
SEI, Torino 2021 (testo consigliato) 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Dante ALIGHIERI, La Divina Commedia. 
Paradiso.  

Introduzione al Paradiso. 
Lettura ad analisi dei seguenti canti: I, III, VI, XI, XV, 
XVII, XXXIII  

Giacomo LEOPARDI e la poetica della 
lontananza (vol. 2) 

Cap. 18. L’autore e la sua opera 
1.      Vita e opere p. 735 
2.      La visione del mondo, p. 739-747 

  
Cap. 19.I Canti 

1.      Genesi, struttura, titolo p. 757 
2.      Le partizioni interne p. 758 
3.      Lingua e metro dei Canti p. 765 
●​ L’infinito p. 777 
●​  A Silvia p. 789 
●​ Canto notturno… p. 803 
●​ La quiete dopo la tempesta p. 809 
●​ Il sabato del villaggio p. 813 
●​ A se stesso p. 818 
●​ La ginestra vv. 1-51; 111-125; 145-157; 

297-317; riassunto delle altre parti (cfr. 
p.829-830) 

Cap. 20 La produzione in prosa 
1.      Le Operette morali p. 841-849 
●​ La scommessa di Prometeo (Classroom) 
●​ Dialogo della Natura…. p. 861 
2.      Lo Zibaldone p. 890 
●​ Natura e ragione  p.894 

 

La letteratura dell’Italia unita (vol.3A) Cap. 3 La Scapigliatura 
1.      Milano tra Italia ed Europa p. 39 
●​ Chi sono gli Scapigliati p. 41 
2.      Modelli e caratteri della produzione p. 43 
3.      I protagonisti p. 44 
●​ Lezioni di anatomia p. 49 
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Giosuè CARDUCCI 1.      La vita e le opere p. 59 
2.      La visione del mondo p. 60 
3.      Carducci poeta p. 63 
●​ Pianto antico p. 67 
●​ Alla stazione una mattina d’autunno p. 69 
●​ San Martino p. 83  

 

Positivismo e Decadentismo  L’avvio della modernità 
1.      La visione del mondo p. 116 
●​ I fondamenti della teoria evolutiva p. 119 
●​ I tre fattori base dello sviluppo umano p. 120 
2.      La cultura e gli intellettuali p. 126 (Zola e il 

caso Dreyfuss p. 127) 
  
Il romanzo, moderna “epica borghese” 

3.      La nascita del personaggio moderno p. 138 
(Flaubert ed Emma Bovary p. 139) 

●​ Emma: dalla letteratura alla vita p. 145 
4.      Il romanzo “documento” della società e 

l’evoluzione del narratore p. 150 
●​ Letteratura e metodo scientifico p. 157 

  
Il Verismo italiano 

1.      Nascita e sviluppo della linea verista p. 167 
  
Giovanni Verga 

1.      La vita e l’opera 
2.      La visione del mondo 
●​ Faccia a faccia con il fatto p. 188 
3.      Fatalità. La visione della vita e della società 

p. 191 
●​ Rosso Malpelo p. 194 
●​ La lupa p. 210 
●​ Libertà p. 214 
●​ La roba p. 254 
4.      I Malavoglia p. 221 
●​ L’ideale dell’ostrica p. 222 
●​ l ciclo dei vinti p. 224 
●​ La famiglia Malavoglia p. 231 
●​ Il piccolo parlamento di Aci Trezza p. 234 
●​ La tragedia p. 239 
●​ Il ritratto dell’usuraio p. 245 
●​ L’addio p. 247 

  

La rivoluzione poetica e letteraria europea  1.  ​ Il contesto p. 273 
2.  ​ Baudelaire p. 287 
●​ D3 Perdita d’aureola p. 282 
●​ T1 L’albatro p. 292 
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●​ T2 Corrispondenze p. 293 
3.  ​ Il Decadentismo p. 299 (fino a presupposti 

filosofici p. 300) 
4.  ​ Un nuovo linguaggio: il Simbolismo p. 305 
5.  ​ Verlaine p. 310 
6.  ​ Rimbaud p. 313 
●​ D7 Vocali p. 315 
7.  ​ Mallarmé p. 316 
8.  ​ L’Estetismo p. 319 
●​ D9 Il dandy p. 321 

Giovanni PASCOLI 1.      La vita e l’opera  p. 331 
2.      La visione del mondo p. 333 
●​ D1 Le ragioni sociali del colonialismo p. 334 

Nido, infanzia, natura. I temi di Pascoli p. 336 
●​ D2 Lo sguardo innocente del poeta p. 338 
3.      La rivoluzione poetica di Pascoli p. 340 
4.      Myricae p. 343 
●​ T1 Lavandare p. 347 
●​ T2 X agosto p. 348 
●​ T3 L’assiuolo p. 351 
●​ T4 Novembre p. 353 
●​ T5 Un dittico poetico p. 355 
5.      Canti di Castelvecchio p. 357 
●​ T9 Il gelsomino notturno p. 367 
●​ La mia sera (fotocopia) 

I poemetti p. 369 
  

Gabriele d’ANNUNZIO  1.      La vita e l’opera p.393 
Gli Amori del Vate p. 397 

2.      La visione del mondo p. 398 
3.      Il Piacere e gli altri romanzi p. 405 

La prosa notturna p. 409 
Il Piacere p. 410 

●​ T2 Il ritratto di Andrea Sperelli p. 418 
4.      Alcyone e Le Laudi p. 425 
●​ T4 La sera fiesolana p. 430 
●​ T5 La pioggia nel pineto p. 434 

 

Le donne ribelli  1.         Grazia DELEDDA: vita e opere 
(Classroom) 

●​ Cosima (fotocopia) 
2.         Sibilla ALERAMO (Classroom) 

●​ E’ l’ora di rompere la catena (fotocopia)  
 

La cultura tra Rivoluzione e Avanguardie (vol. 
3B) 

Il contesto p. 5 
Avanguardie p. 13-14 

●​ T1 Primo manifesto del Futurismo p. 18 
●​ Il manifesto della Letteratura futurista 

(Classroom) 
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Italo SVEVO  1.  ​ La vita e l’opera p. 73 
2.  ​ La visione del mondo p. 74 

Modelli e influenze culturali p. 75 
Psicanalisi e scrittura p. 80 

3.  ​ La coscienza di Zeno p. 83 
●​  D4 La Prefazione e il Preambolo p. 87 
●​ T1 Il fumo 
●​ T3 Lo schiaffo p. 98 
●​ T4 Il finale p. 100 
●​ T Il funerale mancato p. 106 

Luigi PIRANDELLO  1.      La vita e l’opera p. 109 
2.      La visione del mondo p. 112 

●​ D1 La vera vita come “flusso continuo” 
Umorismo e scomposizione p. 117 

●​ D2a L’umorismo… p. 118 
●​ Il treno ha fischiato p. 121 
●​  La giara (Classroom) 
●​ La patente (Classroom) 
●​ C’è qualcuno che ride (Classroom) 

Meccanizzazione e miti moderni p. 125 
●​ D4 Lo sguardo, la scrittura… p. 127 

3.      Il Fu Mattia Pascal e altri romanzi p. 133 
●​ Lettura completa del romanzo (in particolare 

ricorda il brano T3 p. 150) 
Uno, nessuno centomila  p. 157 

●​ Non conclude p. 159  
4. Il teatro p.161 

●​ T6 La verità velata… p. 166 
Sei personaggi in cerca d’autore p. 170 
Enrico IV p. 178 
 

La poesia italiana del primo Novecento  2. La “linea del crepuscolo” p. 268 
Guido GOZZANO p. 272 

●​ T1 La Signorina Felicita,... p. 275 
Ritratto del “poeta da saltimbanco p. 286 
 3. Poesia e avanguardia: il Futurismo p. 297 
Aldo PALAZZESCHI p. 305 

●​ Chi sono io? p. 290 
●​ T3 Lasciatemi divertire p. 307 

Giuseppe UNGARETTI 1.​ La vita e l’opera p. 327 
2.​ La visione del mondo p. 330 

Dolore e allegria p. 332 
●​ D2 Soldati p. 333 
●​ D3 Non gridate più p. 334 

 
3.​ L’Allegria p. 343 
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●​ T1 “In memoria” p. 346 
●​ T3 Veglia p. 350 
●​ T5 I fiumi p. 354 
●​ T6 San Martino del Carso p. 359 
●​ T8 Commiato p. 366 
●​ T9 Mattina p. 368 

Eugenio MONTALE 1.​ La vita e l’opera  
2.​ La visione del mondo p. 377 

Ironia e sarcasmo p. 382 
Le figure femminili p. 383 

3.​ Ossi di seppia p. 386 
●​ T1 I limoni p. 390 
●​ T2 Non chiederci la parola p. 393 
●​ T3 Meriggiare pallido e assorto p. 395 
●​ T4 Spesso il male di vivere… p. 398 
4.​ Le occasioni p. 402 
●​ La casa dei doganieri p. 417 
5.​ La bufera e altro p. 422 
6.​ Satura e Xenia (Classroom) 
●​ D3 Ho sceso…. p. 384 
7.​ L’ultimo Montale (Classroom) 
●​ D1 Che cos’è la poesia p. 380 

Umberto SABA 1.​ La vita e l’opera p. 441 
2.​ La visione del mondo p. 443 

Trieste periferia e centro p. 447 
Psicoanalisi p. 447 

3.​ Il Canzoniere p. 451 
●​ T1 A mia moglie p. 455 
●​ T2 La capra p. 459 
●​ T3 Città vecchia p. 460 
●​ T4 Mio padre è stato per me… p. 462 
●​ Eroica (Classroom) 
●​ Amai (Classroom) 

L’Ermetismo 1.​ La poesia ermetica p. 474 
2.​ Salvatore QUASIMODO  p. 480 
●​ Ed è subito sera p. 479 
●​ Alle fronde dei salici p. 483 

Il Neorealismo 1.​ Raccontare la Resistenza p. 515 
2.​ Il Neorealismo al cinema p. 528 
3.​ Il Neorealismo in letteratura p. 531 
●​ D4 “Il neorealismo non fu una scuola p. 534 
4.​ La memoria necessaria p. 548 

Italo CALVINO: lo sguardo geometrico sul 
mondo 

1.​ La vita e l’opera p. 703 
2.​ La visione del mondo p. 706 
3.​ La trilogia dei Nostri antenati p. 713 
4.​ I racconti cosmicomici p. 724 
●​ T3 I cristalli p. 728 
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5.​ La molteplice combinatoria del reale p. 732 

Primo LEVI 1.​ Primo Levi: la fiducia nella ragione p. 749 
●​ D1 L’atomo del carbonio p. 753 

Se questo è un uomo p. 754 
●​ T1 Il canto di Ulisse p. 758 
●​ D2 La zona grigia p. 762 

 

 

DISCIPLINA: LATINO 

Testi in adozione: 

G. GARBARINO-M. MANCA-L. PASQUARIELLO, De te fabula narratur, Vol. 3. Dalla prima età imperiale 
ai regni romano-barbarici, PARAVIA, Torino 2020.  

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

SENECA  5. Una corrispondenza filosofica: Le Epistole a 
Lucilio p.63 
6. Piace per i suoi difetti: lo stile di Seneca p. 67 
7. La tragedia senecana p. 73 
8. L’irriverenza di Seneca p. 78 
10. Seneca nel tempo p. 79 

●​  8b Schiavi per destino… pp. 108-112 LAT 
●​ T11 Possediamo… pp. 121-123 LAT 
●​ T12 E’ davvero breve… pp. 128-132 LAT 
●​ T18 Morte e ascesa… pp. 147-148 LAT 
●​        T19 La clemenza… pp. 149-151 LAT 

La poesia nell’età di Nerone: 

LUCANO E PERSIO  

1.  ​ L’epica di Lucano pp. 178-189 
2.  ​ La satira di Persio pp. 190-195 
●​ T1 L’argomento… pp. 199-202 
●​ T2 Il fantasma di Giulia pp. 203-204 
●​ T3 Una scena di necromanzia pp. 205-209 
●​ T4 I ritratti… pp. 211-213 
●​ T5 Catone p. 214 
●​ T8 L’importanza dell’educazione pp. 

221-222 

PETRONIO: un esteta alla corte di Nerone  1.      La questione dell’autore del Satyricon pp. 
225-226 

2.      Petronio arbiter elegantiae p. 227 
3.      Il contenuto dell’opera p. 228 
4.      Il Satyricon e il suo genere pp. 229-232 
5.      Il mondo del Satyricon pp. 233-235 
6.      Petronio nel tempo pp. 238-239 
●​ T1. Trimalcione… pp. 240-242 
●​ T2 Fatti l’uno per l’altra… pp. 243-247 
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●​ T4 Trimalcione il self made man pp. 249-250 
●​ T5 La crisi dell’eloquenza pp. 253-254 
●​ T8 La licenziosità pp. 260-264  

L’Età dei Flavi  1.      L’affermazione della dinastia p. 271 
Tito e Domiziano p. 272 
Vita culturale… p. 273-275  

La poesia nell’età dei Flavi 
STAZIO E MARZIALE  

1.      Stazio p. 284 
2.      Marziale e l’epigramma p. 288 
●​ T2 Un’orgogliosa autocelebrazione p. 303 
●​ T3 Una poesia che sa di uomo p. 303 LAT 
●​ T10 Matrimonio di interesse p. 310 LAT 
●​ T11 Problemi di denti p. 310 LAT 
●​ T12 Non si può possedere tutto p. 311 LAT 
●​ T13 La bellezza di Bilbili p.312 LAT 
●​ T14 Erotion p. 315 LAT 

La prosa nella seconda metà del I secolo 
QUINTILIANO  

1.      Quintiliano p. 318 
●​ T3 I vantaggi dell’imparare insieme… p. 340 
●​ T4 L’intervallo e il gioco p. 341 
●​ T5 Le punizioni p. 342 
●​ T6 Le doti del maestro p. 343 
●​ T11 Seneca p. 355  

L’Età di Traiano e Adriano  1.      Nerva e Traiano: la conciliazione tra 
principato e libertà p. 363 

2.      L’assolutismo illuminato di Adriano p. 366 
La letteratura nell’età di Traiano e Adriano 
GIOVENALE, SVETONIO  
 

1.      La satira: Giovenale p. 368 
●​ T3 L’invettiva contro le donne p. 403 
2.      L’oratoria e l’epistolografia: Plinio il Giovane 

p. 378 
●​ T6 L’eruzione del Vesuvio… p. 411 
●​ La seconda lettera di Plinio a Tacito 

(Classroom) 
●​ T9-10 Governatore e imperatore… p. 

418-424 
3.      Biografia ed erudizione: Svetonio p. 384 
●​ La dicacitas di Vespasiano p. 387  

TACITO 1.​ Una carriera con luci e ombre p. 431 
2.​ Tacito, uno storico.. p. 432 
3.​ L’Agricola p. 433 
4.​ La Germania p. 436 
5.​ Il Dialogus de oratoribus p. 438 
6.​ Un annalista per l’età imperiale p. 440 
7.​ La concezione storiografica di Tacito p. 443 
8.​ La prassi storiografica p. 445 
9.​ La lingua e lo stile p. 447 
●​ T2 Un capo barbaro…. p. 461 
●​ T4 I confini della Germania p. 466 
●​ T5 Una razza pura p. 469 
●​ T8 Vizi dei Romani e virtù dei barbari p. 475 
●​ T9 L’inizio delle Historiae p. 480 
●​ T10 Il proemio degli Annales p. 482 
●​ T17 L’uccisione di Britannico p. 497 
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●​ T18 Scene da un matricidio p. 500 
●​ T20 L’incendio p. 507 
●​ T23 La persecuzione contro i cristiani p. 516 

 

 

DISCIPLINA: STORIA 

Testi in adozione: 

A. BARBERO. C. FRUGONI, C. SCLARANDIS, Noi di ieri, noi di domani, vol. III, Zanichelli, Bologna 2021 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

I mutamenti economici, sociali, politici tra fine 
Ottocento e inizio Novecento 

1.​ L’imperialismo 
2.​ La società di massa 
3.​ Il partito di massa 
4.​ La Chiesa cattolica di fronte ai mutamenti 

della società 

L’Italia tra fine Ottocento e inizio Novecento 
1.​ La crisi politica italiana di fine Ottocento 
2.​ I governi Giolitti 

1.​ il decollo industriale 
2.​ La politica interna: mediazione fra le 

classi, legislazione sociale, suffragio 
universale maschile 

3.​ La politica estera: la guerra di Libia 
4.​ Lettura: G. GIOLITTI, Discorso alla 

Camera del 4 febbraio 1901 

La Prima guerra mondiale 
1.​ Cause 
2.​ Crisi internazionali precedenti il conflitto 
3.​ Schieramenti e sistema delle alleanze 
4.​ Andamento del conflitto 
5.​ I trattati di pace 

Le rivoluzioni russe 
1.​ La rivoluzione del 1905 
2.​ La rivoluzione del febbraio 1917 
3.​ La rivoluzione dell’ottobre 1917 
4.​ La guerra civile (1918-20) 
5.​ Comunismo di guerra e NEP 
6.​ Differenze fra le idee politiche di Lenin, 

Stalin, Trockij 
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L’Italia nel primo dopoguerra 
1.​ Situazione socio-economica 
2.​ Situazione politica (vecchi e nuovi partiti) 
3.​ Il biennio rosso e l’ultimo governo Giolitti 

Il fascismo 
1.​ L’ideologia fascista 
2.​ Tappe e cause dell’avvento del fascismo al 

potere 
3.​ Politica interna e organizzazione del 

consenso 
4.​ Politica economica 
5.​ Politica estera 
6.​ Letture: B. MUSSOLINI: Il discorso del 

bivacco; Il discorso alla Camera del 3 
gennaio 1925 

Il nazismo 
1.​ Origini della repubblica di Weimar 
2.​ Le forze politiche in campo 
3.​ I motivi di debolezza della repubblica di 

Weimar 
4.​ La crisi della Ruhr e l’età della 

stabilizzazione 
5.​ Il Mein Kampf 
6.​ Le tappe dell’avvento del nazismo al potere 

e sue cause 
7.​ La politica interna repressiva (dall’incendio 

del Reichstag alla “Notte dei cristalli”) 
8.​ La politica estera (dal tentativo di 

annessione dell’Austria al Patto d’acciaio) 

Lo stalinismo 
1.​ La repressione del dissenso 
2.​ I piani quinquennali 
3.​ La politica estera 
4.​ I gulag 

Il totalitarismo 
1.​ Definizione 
2.​ Caratteristiche 

La Seconda guerra mondiale 
1.​ Cause 
2.​ Schieramenti in campo 
3.​ Andamento del conflitto 
4.​ Esiti e trattati di pace 
5.​ La resistenza in Italia 
6.​ La Shoah 
7.​ Le foibe 
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Il mondo bipolare 
1.​ Caratteristiche politiche ed economiche delle 

due superpotenze 
2.​ La spartizione del mondo 
3.​ Gli “inizi” 
4.​ Le principali crisi russo-americane 
5.​ La questione di Berlino 
6.​ La disgregazione del blocco sovietico 

Momenti dell’Italia nel secondo dopoguerra 
1.​ La consultazione elettorale del 1946 
2.​ Le elezioni del 18 aprile 1948 
3.​ Gli Anni di piombo tra strategia della 

tensione, stragi e terrorismo 

I conflitti arabo-israeliani 

  

1.​ La nascita dello Stato di Israele 
2.​ I conflitti arabo-israeliani 

1.​ 1948-49 
2.​ 1956 
3.​ 1967: la guerra dei sei giorni 
4.​ 1973: la guerra dello Yom Kippur 
5.​ 1982: operazione “pace in Galilea” 

3.​ I diversi tentativi di pace: 
1.​ 1979: Trattato di Camp David 
2.​ 1993: Accordi di Oslo 

 

 

DISCIPLINA: FILOSOFIA 

Testi in adozione: 

N. ABBAGNANO. G. FORNERO, Percorsi di filosofia, Volumi 2 B, 3 A e 3 B, Paravia, Torino 2015 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Romanticismo ed idealismo: la ricerca 
dell’Assoluto perduto 

1.​ Il romanticismo 
a.​ Caratteri generali: la perdita 

dell’Assoluto e le vie di ritorno ad 
esso 

b.​ LETTURA: F. HÖLDERLIN, Pane e vino, 
testo fornito in fotocopia 

2.​ L’Idealismo 
a.​ Caratteri generali: l’idealismo come 

metafisica, ontologia e teologia 
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b.​ L’essere come Idea e Dio come 
soggetto vivente 

3.​ J.G. Fichte: I tre principi della Dottrina della 
scienza 

G.W.F. Hegel: la dialettica come legge logica e 
ontologica 

1.​ Le tesi di fondo della filosofia hegeliana 
a.​ Hegel nel romanticismo, Hegel 

contro il romanticismo 
b.​ Il monoteismo panteistico 
c.​ La risoluzione del finito nell’infinito 
d.​ L’identità di realtà e razionalità 
e.​ La dialettica come legge ontologica e 

logica 
2.​ La Fenomenologia dello Spirito 

a.​ Senso generale 
b.​ Particolare riferimento alle seguenti 

figure: servitù-signoria, stoicismo, 
scetticismo, coscienza infelice 

3.​ L'Enciclopedia delle scienze filosofiche in 
compendio 

4.​ Identità di logica e metafisica 
5.​ L’Idea 

a)​ La Filosofia dello Spirito 
b)​ Lo Spirito oggettivo 
c)​ La concezione della storia e dello 

Stato 
d)​ Lo Spirito assoluto 

6.​ Letture: La dialettica, testo tratto 
dall’Enciclopedia delle scienze filosofiche; 
Dio come concetto, testo tratto dalle Lezioni 
sulla filosofia della religione 

A. Schopenhauer: l’Assoluto come Volontà di 
vivere 

1.​ Fonti di pensiero di Schopenhauer: Platone, 
Kant, il pensiero orientale 

2.​ La Volontà di vivere 
3.​ Le tre vie di liberazione 

S. Kierkegaard: l’esistenza come possibilità e 
scelta 

1.​ L’esistenza come possibilità 
2.​ Il singolo 
3.​ I tre stadi dell’esistenza 
4.​ Angoscia, disperazione e fede 

L Feuerbach: l’alienazione religiosa 
1.​ La critica all’idealismo 
2.​ La critica alla religione 
3.​ L’ateismo come dovere morale 

K. Marx: il materialismo storico-dialettico 
1.​ Rapporto con la filosofia hegeliana 
2.​ L’alienazione 
3.​ Le critiche all’economia classica 
4.​ La critica a Feuerbach 
5.​ La concezione materialistica della storia 
6.​ Forze produttive e rapporti di produzione 
7.​ Struttura e sovrastruttura 
8.​ Il Manifesto del Partito Comunista 
9.​ Il Capitale 
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10.​Definizione di capitalismo 
11.​Valore d’uso e valore di scambio 

12.​Plus-lavoro e plus-valore 
13.​La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
14.​La società senza classi e senza Stato 
15.​Lettura: K. MARX, L‘alienazione, testo tratto 

dai Manoscritti economico-filosofici, fornito in 
fotocopia 

Il positivismo: la celebrazione della razionalità 
scientifica e del progresso 

  

1.​ Caratteri generali del positivismo 
2.​ A. Comte 

a.​ La legge dei tre stadi 
b.​ La classificazione delle scienze 
c.​ La divinizzazione dell’Umanità e la 

religione della scienza 
3.​ H. Spencer 

a.​ Il concetto di Inconoscibile 
b.​ Il concetto di evoluzione 

F. Nietzsche: la verità come menzogna e la 
Volontà di potenza 

1.​ Apollineo e dionisiaco nella Nascita della 
tragedia 

2.​ L’accettazione totale della vita 
3.​ La critica della morale 
4.​ La morte di Dio 
5.​ Letture: Aforisma 125 e Aforisma 343 della 

Gaia scienza 
6.​ La storia della cultura occidentale 
7.​ Lettura: Come il mondo vero divenne favola. 

Storia di un errore, testo tratto da Il 
Crepuscolo degli idoli 

8.​ Il nichilismo e i suoi significati 
9.​ L’eterno ritorno 
10.​Lettura: Aforisma 341 della Gaia scienza 
11.​L’oltreuomo 
12.​La Volontà di potenza 

S. Freud: l’esplorazione dell’inconscio e la 
decostruzione della verità cosciente 

1.​ Le topiche dell’io 
2.​ Il complesso di Edipo 
3.​ I sogni e i lapsus 
4.​ La terapia 

L’esistenzialismo: l’esistenza umana tra 
possibilità e finitezza 

1.​ Caratteri generali e temi ricorrenti 
dell’esistenzialismo 

2.​ M. Heidegger, Essere e tempo 
a.​ L’uomo come Esser-ci, 

Essere-nel-mondo, Ex-sistenza,  
Progetto gettato, Essere-per-la-morte 

b.​ Esistenza autentica ed inautentica 
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c.​ Il tempo come senso dell’essere 
dell’Esserci 

L’ermeneutica come arte dell’interpretazione 
della verità 

1.​ H. G. Gadamer, Verità e metodo 
2.​ L’arte e il gioco 
3.​ Ermeneutica della ricostruzione ed 

ermeneutica dell’integrazione 
4.​ Essere e linguaggio 

L’epistemologia tra verificabilità e falsificabilità 
1.​ Il Circolo di Vienna 

a.​ Differenze fra positivismo e 
neopositivismo 

b.​ Il principio di verificazione 
2.​ Karl Popper 

a.​ Il criterio di falsificabilità 
b.​ La critica a marxismo e psicoanalisi 
c.​ La critica all’induzione 
d.​ Il modello ipotetico-deduttivo 
e.​ Il metodo trials and errors 

Il pensiero politico fra riformismo, 
neocontrattualismo e teoria critica 

1.​ M. Weber 
a.​ Razionalità formale e materiale 
b.​ Etica dell’intenzione e della 

responsabilità 
c.​ La società moderna come gabbia 

d’acciaio 
d.​ L’etica protestante e lo spirito del 

capitalismo 
2.​ K. Popper, La società aperta e i suoi nemici 
3.​ Il criterio di falsificabilità per distinguere 

democrazia e tirannide 
4.​ Elogio delle riforme, rifiuto delle rivoluzioni 
5.​ J. Rawls, La teoria della giustizia 

a.​ Il neocontrattualismo 
b.​ Il velo di ignoranza 
c.​ I principi della giustizia sociale 

6.​ La scuola di Francoforte: concetti 
fondamentali delle seguenti opere: 

a.​ M. Horkheimer, L’eclissi della 
ragione; 

b.​ T. Adorno, Dialettica negativa; 
c.​ M. Horkheimer, T. Adorno, La 

dialettica dell’illuminismo 
d.​ H. Marcuse: Eros e civiltà, L’uomo a 

una dimensione 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

Testi in adozione:  

M. BERGAMINI, G. BAROZZI, A. TRIFONE, Manuale di matematica Blu 2.0 PLUS (B** + C) 

Zanichelli 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

PROPRIETA’ DELLE FUNZIONI I LIMITI 
Approccio intuitivo al concetto di limite 
Definizioni di limite 
Limite finito di una funzione per x che tende 
ad un valore finito 
Limite infinito di una funzione per x che 
tende ad un valore finito 
Limite finito di una funzione per x che tende 
ad un valore infinito 
Limite infinito di una funzione per x che 
tende ad un valore infinito 
Teoremi sui limiti: teorema dell’unicità del 
limite, della permanenza del segno, del 
confronto (senza dimostrazione) 
  
LE FUNZIONI CONTINUE E IL CALCOLO 
DEI LIMITI 
La definizione di funzione continua 
Le operazioni sui limiti: teorema della 
somma algebrica, del prodotto, della 
potenza, del reciproco e del quoziente 
(senza dimostrazione) 
Il calcolo dei limiti e le forme di 
indeterminazione 
Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto 
Gli asintoti e la loro ricerca 
I teoremi sulle funzioni continue: teorema di 
Weierstrass, teorema di Darboux (dei valori 
intermedi), teorema di esistenza degli zeri  
I punti di discontinuità di una funzione ed 
analisi delle varie specie di discontinuità 
 

CALCOLO DIFFERENZIALE LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 
Il rapporto incrementale di una funzione e il 
suo significato geometrico 
La definizione di derivata e il suo significato 
geometrico 
Il calcolo della derivata in un punto 
assegnato e in un punto generico 
La continuità delle funzioni derivabili 
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Le derivate fondamentali: derivata della 
funzione costante, della variabile 
indipendente, della potenza, della funzione 
seno, della funzione coseno, della funzione 
esponenziale e della funzione logaritmo 
I teoremi sul calcolo delle derivate: la 
derivata del prodotto di una costante per 
una funzione, la derivata della somma di 
funzioni, del prodotto di funzioni,  del 
quoziente di funzioni,  la derivata della 
potenza di una funzione, derivata del 
reciproco di una funzione 
La derivata di una funzione composta 

La derivata di  [𝑓(𝑥)]𝑔(𝑥)

La derivata della funzione inversa 
Le derivate di ordine superiore al primo 
Il differenziale di una funzione: 
interpretazione geometrica del differenziale 
La retta tangente al grafico di una funzione: 
i punti stazionari, i punti a tangente 
parallela all’asse y,i punti angolosi e le 
cuspidi 
Sviluppo in serie di Taylor e Mc Laurin 
Le applicazioni delle derivate alla fisica: la 
velocità, l’accelerazione, l’intensità di 
corrente, tensione e corrente ai capi di un 
condensatore, la forza elettromotrice 
indotta ed autoindotta 
  
I TEOREMI DEL CALCOLO 
DIFFERENZIALE 
Il teorema di Rolle (con dimostrazione) 
Il teorema di Lagrange o del valor medio 
(con dimostrazione) 
Le funzioni crescenti e decrescenti in un 
intervallo e in un punto 
Il teorema di Cauchy (con dimostrazione) 
Il teorema di  De L’Hospital  (con 
dimostrazione) e risoluzione delle forme 
indeterminate dei limiti 
  
I MASSIMI, I MINIMI E I FLESSI 
Le definizioni di massimo, di minimo e di 
flesso: i massimi e i minimi assoluti, i 
massimi e i minimi relativi, gli intervalli di 
monotonia 
La ricerca dei massimi, dei minimi e dei 
flessi a tangente orizzontale con lo studio 
del segno della derivata prima: i punti 
stazionari, teorema di Fermat (senza 
dimostrazione) 
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La ricerca dei flessi con lo studio del segno 
della derivata seconda: concavità e 
convessità di una funzione 
I problemi di massimo e minimo 
  
LO STUDIO DELLE FUNZIONI 
Lo studio di una funzione: le funzioni 
polinomiali, le funzioni razionali fratte, le 
funzioni irrazionali, le funzioni trascendenti, 
le funzioni con modulo 
Dal  grafico di una funzione a quello della  
sua derivata 
 

CALCOLO DELLE PROBABILITA’  CALCOLO COMBINATORIO 
Disposizioni semplici e con ripetizione 
Permutazioni semplici e con ripetizione 
Combinazioni semplici e con ripetizione 
Coefficienti binomiali; 
Potenza di un binomio 
 
PROBABILITA’ CLASSICA 
Eventi 
Definizione classica di probabilità 
Eventi dipendenti e indipendenti 
Probabilità condizionata 
Somma e prodotto logico di eventi, loro 
probabilità 
Probabilità totali 
Teorema di Bayes 
 
DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’ NEL 
DISCRETO E NEL CONTINUO 
Definizione di variabile aleatoria 
Variabili aleatorie discrete 
Distribuzione di probabilità e funzione di 
ripartizione 
Operazioni sulle variabili aleatorie: media, 
varianza, deviazione standard 
Distribuzioni di probabilità discrete: 
binomiale, Poisson. 
Giochi equi 
Variabili aleatorie continue 
Funzione di ripartizione e funzione densità 
di probabilità: la probabilità come integrale 
Distribuzioni di probabilità continue: 
uniforme, normale (gaussiana). 
 

CALCOLO INTEGRALE GLI INTEGRALI INDEFINITI 
L’integrale indefinito e le sue proprietà 
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La famiglia di  primitive di un integrale 
indefinito 
Gli integrali indefiniti immediati 
L’integrazione per sostituzione 
Gli integrali delle funzioni razionali fratte 
L’integrazione per parti 
Dal grafico di una funzione a quello della 
sua primitiva 
 
 
GLI INTEGRALI DEFINITI E LE LORO 
APPLICAZIONI 
L’integrale definito e le sue proprietà: il 
trapezoide e il problema del calcolo 
dell’area sottesa 
Le proprietà dell’integrale definito 
Il teorema della media e la sua 
interpretazione geometrica 
La funzione integrale e le sue proprietà 
Il teorema fondamentale del calcolo 
integrale: teorema di Torricelli- Barrow 
(senza dimostrazione) 
Il calcolo dell’integrale definito con la 
formula di Newton Leibniz 
Il calcolo delle aree di figure piane 
Il calcolo del volume di un solido di 
rotazione 
Gli integrali impropri: l’integrale di una 
funzione con un numero finito di punti di 
discontinuità, l’integrale di una funzione in 
un intervallo illimitato 
Applicazione degli integrali alla fisica 
  
LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
Le equazioni differenziali del primo ordine 
Le equazioni differenziali del tipo y’ = f(x) 
Le equazioni a variabili separabili 
Le equazioni differenziali lineari del primo 
ordine 
Le equazioni differenziali del secondo 
ordine 
Applicazioni delle equazioni differenziali 
alla fisica 
 



 

DISCIPLINA: FISICA 

Testi in adozione: 

S. FABBRI, M. MASINI, E. BACCAGLINI, FTE Fisica Teoria Esperimenti, vol. 3, SEI 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

CAMPO ELETTROMAGNETICO  CAMPO MAGNETICO 
Magneti e bussole: il campo magnetico 
Il campo magnetico terrestre 
Esperienze di Oersted, Faraday e Ampere 
Vettore di induzione magnetica B e linee di 
forza del campo magnetico 
Forza magnetica agente su un filo percorso 
da corrente 
Legge di Ampere 
Legge di Biot-Savart: filo rettilineo percorso 
da corrente, spira e solenoide 
La forza di Lorentz 
Moto di una carica elettrica in un campo 
magnetico uniforme 
Flusso del campo magnetico e teorema di 
Gauss per il campo magnetico 
La circuitazione del campo magnetico 
Momento magnetico di una spira percorsa 
da corrente: il motore elettrico in corrente 
continua 
Le proprietà magnetiche dei materiali e le 
sostanze diamagnetiche, paramagnetiche 
e ferromagnetiche 
Applicazioni dell’elettromagnetismo: aurore 
boreali, fasce di Van Allen, ciclotrone, 
selettore di velocità, spettrometro di massa. 
 
 
IL CAMPO ELETTRICO INDOTTO 
Campi elettrici e magnetici lentamente 
variabili nel tempo; esperienze di Faraday; 
Induzione elettromagnetica: le correnti 
indotte, la forza elettromotrice indotta; 
La legge di Faraday-Newmann (con 
dimostrazione); 
La legge di Lenz; 
Le correnti di Foucault 
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Induttanza di un circuito; calcolo 
dell’induttanza di un solenoide;  
autoinduzione; 
Extracorrenti di apertura e di chiusura di un 
circuito; 
Energia del campo magnetico di un 
solenoide, confronto con l’energia del 
campo elettrico; 
Applicazioni: produzione di corrente 
alternata, il trasformatore di tensione 
alternata; 
Circuito RC in corrente continua 
Il motore elettrico in corrente continua; 
Generatori in corrente alternata: gli 
alternatori; 
Il trasformatore 
Circuiti in corrente alternata: circuito 
puramente ohmico, puramente capacitivo, 
puramente induttivo; 
Corrente efficace e potenza efficace di un 
circuito in corrente alternata; 
  
IL CAMPO ELETTROMAGNETICO 
La circuitazione del campo elettrico indotto 
da un campo magnetico variabile nel 
tempo; 
Campo magnetico indotto da un campo 
elettrico variabile nel tempo; il paradosso di 
Ampere; 
La corrente di spostamento; 
Ampliamento della definizione di corrente 
elettrica e forma definitiva della quarta 
equazione di Maxwell (con dimostrazione) 
Le equazioni di Maxwell del campo 
elettromagnetico. 
  
ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Caratteristiche essenziali di un’onda 
elettromagnetica 
La produzione delle onde 
elettromagnetiche; 
La propagazione delle onde 
elettromagnetiche; 
Lo spettro elettromagnetico; 
 

CINEMATICA RELATIVISTICA  
LA RELATIVITA’ RISTRETTA 
Propagazione delle onde e moto relativo: il 
problema dell’etere 
Esperimento di Michelson e Morley 
Stelle fantasma di De Sitter 
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Le trasformazioni di Lorentz 
I postulati della relatività ristretta 
La relatività della simultaneità 
La contrazione delle lunghezze e la 
dilatazione dei tempi (con dimostrazione) 
I muoni 
Il paradosso dei gemelli 
Addizione relativistica delle velocità 
Lo spazio-tempo di Minkowski 
La dinamica relativistica 
Redshift e Blushift 
Massa ed energia: la legge di 
conservazione della massa- energia 
Articoli di Einstein (1905) 
  
LA RELATIVITA’ GENERALE 
Principio di equivalenza debole delle 
masse 
Inerzia e gravità 
Principio di relatività generale 
Lo spazio tempo curvo: cenni alle 
geometrie non euclidee 
Geometria dello spazio tempo e moto dei 
corpi 
Verifiche sperimentali della relatività 
generale: precessione del moto di 
Mercurio, deflessione della luce da parte 
del Sole, il redshift gravitazionale, le onde 
gravitazionali 
 

LA TEORIA ATOMICA LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 
Conquiste realizzate dalla fisica classica 
Il corpo nero: trattazione classica; 
catastrofe ultravioletta; risoluzione di 
Planck 
L’effetto fotoelettrico; trattazione classica; 
ipotesi di Einstein 
L’effetto Compton; trattazione classica e 
risoluzione di Compton 
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DISCIPLINA: INGLESE 

Testi in adozione: 

M. SPIAZZI, M. TAVELLA, M. LAYTON, Performer Shaping Ideas 1 – From the Origins to the Romantic 

Age, Zanichelli, 2020 

M. SPIAZZI, M. TAVELLA, M. LAYTON, Performer Shaping Ideas 2 –From the Victorian Age to the Present 

Age, Zanichelli, 2021 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

MODULE 1 – “Revolution and Renewal” – The 

Romantic Age 

History and Culture: The Industrial Revolution; 
Britain and America; The French Revolution, riots 
and reforms. 

Literature and Culture: The sublime: a new 
sensibility; early Romantic poetry (hints); Romantic 
Poetry; Romanticism. 

William Blake: life and works; “London”; “The Lamb” 

and “The Tyger”. 

William Wordsworth: life and work; The “Preface” 

to the Lyrical Ballads; extract: “A certain colouring of 

imagination”; “My Heart Leaps Up”; “Daffodils” and 

“The Tables Turned”. 

Comparing Literatures: Wordsworth and Leopardi - 

“Daffodils” and “L’infinito”. 

Samuel Taylor Coleridge: life and work; The Rime 

of the Ancient Mariner; extracts: “The Killing of the 

Albatross” and “A sadder and wiser man”. 

George Gordon Byron: life and works; The Byronic 

Hero - Manfred; extract: “My Spirit Walked Not with 

the Souls of Men”; Childe Harold’s Pilgrimage; 

extracts: “Harold’s journey” and “Childe Harold’s Soul 

Searching”; Poem: “She Walks in Beauty. 

Campionato Nazionale delle Lingue 

La partecipazione alla fase preliminare con lo 

svolgimento del test di qualificazione, ha permesso 

di esercitarsi non solo per il test suddetto, ma anche 

in vista della prova Invalsi di Lingua Inglese. 

Il 27/11/2025 la classe ha partecipato alla fase 

preliminare con lo svolgimento del test di 

qualificazione al Campionato Nazionale delle Lingue, 

una competizione formativa rivolta alle studentesse e 

agli studenti iscritti all’ultimo anno delle Scuole 

secondarie di secondo grado promossa dal 

Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi 
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Umanistici e Internazionali (di seguito DISCUI) e la 

Scuola di Lingue e Letterature Straniere 

dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, in 

collaborazione con il Centro Linguistico d’Ateneo. Il 

test prevedeva parti di Reading e Use of English di 

livello B2/B2+ e C1 

MODULE 2 – Victorian Classics History and Culture: The dawn of the Victorian Age; 
The Victorian Compromise; Early Victorian thinkers; 
The later years of Victoria’s reign and the Late 
Victorians. 
Literature and Genres: The Victorian novel; 
American Renaissance; The Late Victorian novel; 
Aestheticism and Decadence. 
Charles Dickens’ Oliver Twist; extract: “Oliver 
wants some more”. Comparing Literatures: Dickens 
and Verga. 

Robert Louis Stevenson’s The Strange Case of Dr 
Jekyll and Mr Hyde; extracts: “The Investigation of 
the mystery” and “The scientist and the diabolical 
monster”. Comparing literatures: Robert Louis 
Stevenson and Pirandello (theme of the double). 
Oscar Wilde’s The Picture of Dorian Gray; extracts: 
“I would give my soul” and “Dorian’s Death”. 
Comparing literatures: Oscar Wilde and Gabriele 
D’Annunzio 

MODULE 3 – Modern(ist) Poetry History and Culture: From the Edwardian Age to the 

First World War; Britain and the First World War; The 

age of anxiety; The inter-war years; The second 

World War; The USA in the first half of the 20th 

century. 

Literature and Genres: Modernism; Modern poetry. 

The literature of commitment. A New generation of 

American writers. 

The War Poets: The War Poets: an overview. Hints 

at “The Soldier” by Rupert Brooke. Analysis of the 

following poems: “Dulce et Decorum Est” by Wilfred 

Owen; “Glory of Women” and “They” by Siegfried 

Sassoon. 
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Ezra Pound: life and works. Imagism; Haiku: 

Analysis of “In a Station of the Metro”. Hints at his 

Cantos. 

Thomas Stearns Eliot: life and works. Analysis of 

the most relevant parts of The Lovesong of J. Alfred 

Prufrock. The Waste Land; parts: “The Burial of the 

Dead” and “The Fire Sermon”; hints at the other 

sections of the poem. 

Comparing literatures: T.S. Eliot and Montale. 

MODULE 4 – The Modernist Novel Literature and Genres: The Modern novel; The direct 

and indirect nterior monologue. 

James Joyce: life and works; hints at A Portrait of 

the Artist as a Young Man. 

Dubiners: “Eveline” and “The Dead”: in-depth 

analysis and comment. 

Ulysses: the structure and selected extracts from 

Chapter 4, 6, 8 and 18. Analysis and comment on the 

last part of Molly’s Monologue. Comparing literatures: 

Joyce and Svevo. 

Virginia Woolf: life and works; Mrs Dalloway: the 

structure and selected extracts: “Clarissa and 

Septimus” and “Clarissa’s Party”; hints at A Room of 

One’s Own andThree Guineas. 

Round-up of the activities o have a general overview of the literary and cultural 

links and activities covered over the school year, see 

Google Classroom link: 
https://classroom.google.com/c/NjIxNDQ4MTUzM
jYy 
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DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 

Testi in adozione: 

Chimica: A. BERNARD-G. CASAVECCHIA-M.R. TAYLOR-E. G. SIMON-J. L. DIKEY-K. HOGAN- J. B. 
REECE, “Chimica organica, Biochimica, Biotecnologie”- Pearson Scienze. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La chimica del carbonio -  Gli idrocarburi alifatici e aromatici: 
-  proprietà chimico-fisiche. 
-  Gli isomeri conformazionali: la 
-  rotazione del legame c-c. 
-  Isomeria di posizione e geometrica. 
-  Reattività degli idrocarburi saturi. 
-  Reazioni radicaliche. 
-  Principali reazioni di alcheni e 
-  alchini: addizioni. 
-  Concetto di aromaticità. 

Reattività dei composti aromatici 

Stereoisomeria relazione tra struttura e 

attività 

-   Gli isomeri configurazionali. 
-   Isomeria ottica, chiralità. 
-   Enantiomeri e diastereoisomeri. 
-   Luce polarizzata e attività ottica. 
-   Configurazioni e convenzioni R-S 

Proiezioni di Fischer, di Haworth e a 
cavalletto(cenni). 

Principali gruppi funzionali e loro reattività 
-    I gruppi funzionali. 
-    Proprietà chimico-fisiche di:alogenuri alchilici, 

alcoli, ammine, composti carbonilici, acidi 
carbossilici e loro derivati (esteri e ammidi). 

Le biomolecole: struttura, caratteristiche 
chimico-fisiche e reattività. 

Carboidrati,  lipidi, proteine, acidi nucleici: loro 
struttura, proprietà chimico-fisiche (polarità, legami 
idrogeno, idrofilicità e lipofilicità), reattività e 
funzione biologica 

Metabolismo Energetico 
-  Il metabolismo cellulare autotrofo ed eterotrofo. 
-  Flusso di energia e significato biologico della 

fotosintesi. 
-  Il metabolismo dei carboidrati: glicolisi, 

respirazione aerobica 
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-  (Ciclo di Krebs, fosforilazione ossidativa e 
sintesi di ATP), e fermentazione. 

    -  La fotosintesi. 

Genetica dei microrganismi e tecnologia del 
DNA ricombinante 

-   Genetica di batteri e virus. 
-   Trasformazione, coniugazione e traduzione 
-   Batteriofagi: ciclo litico e ciclo lisogeno, 

Retrovirus 
-   La tecnologia del DNA ricombinante: 

importanza dei vettori: plasmidi e batteriofagi, 
enzimi e siti di restrizione. 

-   Tecniche di clonaggio di frammenti di DNA. 
-   Reazione a catena della polimerasi. 

    -  Applicazione e potenzialità delle biotecnologie 
a livello agroalimentare, ambientale e medico. 
    -        Clonazione 

 
 
 
 

DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Testi in adozione:Arte del mondo.Dal Simbolismo all’arte Contemporanea. D’Anna-Adorno, Vol. V 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Neoclassicismo Caratteri generali del Neoclassicismo, l’ideale etico 
e l’ideale estetico, il mercato dell’arte, i Gran Tour in 
Italia. I teorici del Neoclassicismo: Piranesi , 
Piermarini, Winckelmann, Mengs, 
David: introduzione storica e culturale. La vita e le 
opere:  il giuramento degli Orazi, Morte di Marat e il 
parallelo con l’opera di Caravaggio la Deposizione. 
Le Sabine, L’apoteosi di Napoleone Bonaparte: 
Napoleone che valica il Gran San Bernardo, 
Napoleone Primo Console, Napoleone si incorona 
Imperatore, Napoleone come Marte Pacificatore.  
Canova: la vita e le opere. Teseo e il Minotauro, 
Amore e Psiche, Paolina Borghese come Venere 
vincitrice. 
Goya: introduzione storica e culturale.  
La vita e le opere: La famiglia di Carlo IV,  il Sabba 
di streghe: volo di streghe, Il Sonno della ragione 
genera mostri, 3 Maggio 1808, i disastri della guerra 
in parallelo con Picasso e la  Guernica, con Goshka 
Macuga e  La natura della bestia 
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Il Romanticismo Introduzione storica e culturale, il confronto con il 
Neoclassicismo,  il concetto di Sublime,  il “genio e 
sregolatezza”.  
Fussli e Blake tra sogno e incubo. Fussli: l’artista 
commosso dalla grandezza delle rovine antiche, 
L’incubo. 
Blake: Elohim che crea Adamo. 
Il paesaggio nella pittura romantica tedesca: 
Friedrich: introduzione storico artistica. La vita e le 
opere: il viandante sul mare di nebbia, Il naufragio 
della Speranza, Croce di montagna.  
Il paesaggio nella pittura romantica inglese, le 
caratteristiche innovative. 
Turner: Pioggia, vapore, velocità; Tempesta di neve, 
Battello a vapore.  
Constable: le nuvole, Il carro di fieno. 
Il Romanticismo in Francia.  
Gericault: la vita e le opere, Il corazziere ferito, 
L’ufficiale dei cacciatori a cavallo, La zattera della 
Medusa, la serie della Monomanie. 
Delacroix: vita ed opere. La libertà che guida il 
popolo, Giacobbe e l’angelo. 

La scuola del Barbizon I caratteri generali della scuola del Barbizon 
Corot: il ponte di Narni 

Il Realismo La stagione dei realismi: lineamenti storici, la 
scoperta della fotografia, pittura e fotografia. 
Niepce, Daguerre, Muybridge, Nadar Alinari.  
Dalla fotografia artistica alla fotografia 
documentaria, Robert Capa. Neshat. 
Un nuovo sguardo alla realtà 
Courbet, vita ed opere. Gli spaccapietre, Funerale 
ad Ornans, Le bagnanti. 
Millet: Le spigolatrici, L’angelus. Parallelo con Dal’: 
Busto retrospettivo. 

Impressionismo Introduzione storica, artistica e culturale.  
Le innovazioni, il colore, la tecnica, la resa della 
luce. Vita ed opere degli artisti. 
Manet: Colazione sull’erba, Olympia. 
Monet: Donne in giardino, Le ninfee, La cattedrale 
di Rouen, Il ponte giapponese. 
Degas: il rapporto con la fotografia, l’opera La 
scuola di danza, L’assenzio 

Il Post impressionismo Introduzione storico culturale 

69 

 



Cezanne: gli esordi, La casa dell’impiccato, I 
giocatori di carte, Le bagnanti. Parallelo con 
Picasso 
Van Gogh: vita ed opere. I mangiatori di patate, La 
camera da letto, La chiesa di Auvers sur oise, 
Campo di grano con volo di corvi.  

Secessione berlinese e viennese Introduzione storica, artistica e culturale. Il Palazzo 
della secessione. 
Munch: tra secessione ed espressionismo, L’urlo. 
Klimt: La Giuditta I, La Giuditta II, Il Fregio di 
Beethoven 

Art nouveau, Modernismo A Barcellona Uno stile internazionale, La diffusione dell’Art 
Nouveau. 
La vita e le opere di Gaudì: Parc Guell, La Sagrada 
Familia, Casa Milà. Casa Batllo. 

Le avanguardie storiche e le correnti artistiche 
del ‘900 

Lineamenti storici dell’europa del primo ‘900. 
L’Espressionismo. 
I Fauve, la Francia e la forza del colore. 
Vita ed opere di Matisse: La gioia di vivere, La 
danza, La stanza rossa, Jazz. 
Sotto il segno dell'anticonformismo, 
l’Espressionismo tedesco, Der Die Brucke. 
La vita e le opere di Kirchner: Cinque donne per 
strada, Nollendorfplatz. 
Il Cubismo: la genesi , le diverse fasi, la dimensione 
mentale e il primitivismo. 
La vita e le opere di Picasso: gli esordi del periodo 
blu con La vita, periodo rosa con La famiglia dei 
saltimbanchi. Verso il Cubismo: Les demoiselles 
d’Avignon, il cubismo analitico con Il ritratto di 
Vollard, il cubismo sintetico con il ritorno alla figura 
riconoscibile. Le nuove tecniche cubiste: collage. 
Oltre il Cubismo: la classicità e l’impegno civile: Due 
donne che corrono sulla spiaggia. Il Manifesto 
contro tutte le guerre: Guernica. Parallelo con 
Goshka Macuga: La natura della Bestia.Il 
Futurismo, la celebrazione della modernità, il primo 
manifesto futurista, la rottura con il passato, 
Marinetti e il suo progetto rivoluzionario, Il Futurismo 
dei pittori. Boccioni: il movimento vorticoso di La 
città che sale, Gli stati d’animo. 
Balla: il linguaggio della velocità, le sperimentazioni, 
le opere: Il dinamismo di un cane al guinzaglio, La 
mano del violinista, Forme uniche nella continuità 
dello spazio. 
Il Razionalismo in architettura: Il Bauhaus, Gropius 
e l’unità delle arti. A Weimar. Il Programma della 
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scuola. A dessau. Trai insegnanti del Bauhaus  
Kandinsky con il suo testo  Punto, linea superficie 
Il trasferimento a berlino e la chiusura definitiva. 
L’Astrattismo, la nascita del Cavaliere Azzurro. 
Kandinskij: all’origine della pittura astratta, contesto 
storico e culturale. L’artista spirituale. Il colore e la 
musica. La serie delle improvvisazioni e lo spirituale 
nell’arte. il primo acquerello astratto del 1910. 
L’esperienza del Bauhaus, l’opera Alcuni cerchi, le 
fluttuanti cromie dell’ultimo decennio. 
L’ultima stagione delle Avanguardie 
L’arte dello sconcerto: il Dadaismo. 
Duchamp, le sue opere e il ready made: Fontana, 
L.H.O.O.Q, Cadeau,  Ruota di bicicletta. 
La Metafisica: introduzione storica. 
De Chirico: tra avanguardia e nostalgia classica. Le 
opere: Canto d’amore, L’enigma di un pomeriggio 
d’autunno. l’enigma dell’ora. Le piazze italiane. 
Arte tra le due guerre: il realismo della Nuova 
Oggettività: contesto storico, culturale artistico. 
Otto Dix:  
prager Strasse, Ritratto della giornalista Sylvia von 
Harden, Trittico della metropoli,  
Grosz: Irriverente e corrosivo, Le colonne della 
società. Heartfield e la fotografia modificata. 
Il Surrealismo, il teorico Andrè Breton. 
La inquietante precisione di  Magritte. Vita ed opere: 
Il tradimento delle immagini, L’impero delle luci. La 
psicanalisi e l’arte. Dalì: vita ed opere. La 
persistenza della memoria, L’enigma di Hitler. La 
Galatea delle sfere. 
Architettura Razionale di Le Corbusier: l'Unità 
Abitazione a Marsiglia. 
L’architettura Organica di Wright, la casa sulla 
cascata. 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 

Testi in adozione:  

G. FIORINI-S. CORETTI- S. OCCHI, In movimento,Marietti Scuola 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La comunicazione corporea ed il codice mimico 
gestuale 

Il teatro 

Educazione alla salute e al benessere 

 Cittadinanza attiva 

I principi dell’alimentazione e dell’educazione 
alimentare 
Pilates  
Sicurezza stradale 
Conoscere il concetto di salute dinamica 
Il doping 
Sport e psicologia – ruolo del mental coach 
 

Gli sport di squadra e individuali  Pratica e teoria di basket - calcio –pallavolo 
 Tennis 
  Body building/fitness 
 

Storia  Sport nei regimi totalitari 

 
 
 

DISCIPLINA: IRC 

Testi in adozione: 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

MODULO 1 (Primo trimestre):  

la critica della modernità alla religione. 

 

La verità secondo la scienza e la religione: 
complementarietà dei contributi; 
La  risposta del Concilio Vaticano II alle sfide della 
modernità; 
L'esperienza esistenziale di Dio e la ricerca di Dio 
attraverso la ragione; 
La sfida del dialogo interreligioso: dal 
fondamentalismo alla fratellanza universale. 

MODULO 2 (Secondo pentamestre): 

l’esperienza di Dio nelle religioni. 

 

L’Ebraismo come contesto originario del 
Cristianesimo:l’immagine di Jhwh come chiave 
ermeneutica dell’avvento di Gesù Cristo 
Immanenza e trascendenza 
I tratti salienti dell’Islam 
Etica economica e contesto religioso 
Le religioni a confronto: la specificità del 
cristianesimo. 
Riflessioni sul pontificato dei Papi del Novecento. 
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13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato 
A del D.Lgs. 62/2017, dell’art. 15, comma 2 bis, del D.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera 
d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150) nonché delle indicazioni fornite dall’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 

Criteri adottati dal C.d.C. per l’attribuzione del credito scolastico: 

 il Consiglio di Classe procede in conformità ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti con propria Delibera n. 
19 del 14.05.2025, di seguito integralmente riportata: 

“Deliberato dal Collegio dei Docenti il 14.05.2025 (Delibera n. 19) 

Criteri di assegnazione del Credito Scolastico 
Il “Credito Scolastico” è il punteggio attribuito sulla base della media dei voti ottenuti durante ciascun anno 
scolastico del triennio conclusivo del corso di studi, comprensiva del voto di condotta. In conformità a 
quanto disposto dall’art. 15 (“Attribuzione del credito scolastico”) D. Lgs. 62/2017. 

Il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella A), allegata alla suddetta normativa (o 

ss.mm.ii.): 

Tabella A (attualmente in vigore) allegata al D.Lgs. 62/2017 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito​
III anno 

Fasce di 
credito​
IV anno 

Fasce di 
credito​
V anno 

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 
​ ​ ​ ​ *Per M si intende la media dei voti risultante dallo scrutinio 

 

L’attribuzione del punteggio massimo o minimo, nell’ambito della fascia di corrispondenza della media dei 
voti conseguiti, viene deliberata dal Consiglio di Classe secondo i seguenti criteri, in alternativa tra loro: 

1.  ​per una media dei voti il cui decimale sia uguale o superiore a 0,50, il credito attribuito è quello 
massimo della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza; 

2.  ​per una media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,50, il credito attribuito è quello massimo 
della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa 
vigente, in presenza del seguente indicatore: 

 ​ “assiduità della frequenza, interesse, impegno nella partecipazione al dialogo educativo”. 

Nell’attribuzione di tale indicatore, il Consiglio di Classe tiene altresì conto della frequenza e 
partecipazione, debitamente documentati, alle attività rientranti nei PCTO ed alla relativa ricaduta 
sugli apprendimenti disciplinari. 

A tal fine, il Tutor Aula PCTO fornisce al Consiglio di Classe gli elementi necessari per procedere 
all’assegnazione. 
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3.  ​In presenza di sospensione del giudizio viene attribuito, indipendentemente dal valore che 
assume il decimale della media, il punteggio minimo della banda di oscillazione, nell’ambito 
della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa vigente. 

4.  ​L’eventuale adozione, da parte del Consiglio di Classe, di criteri/indicatori differenti da quelli su 
riportati deve essere debitamente e dettagliatamente documentata, motivata e verbalizzata. 

 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il punteggio più alto della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15, comma 2 bis, del d.lgs. 62/2017, 
introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150). 

 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari  

Documento firmato digitalmente” 
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I sottoscritti, docenti della classe 5BST, dichiarano di aver concordato i contenuti e le affermazioni del 
presente documento, risultato dalla discussione e dalla collaborazione del Consiglio di classe in linea con il 
P.T.O.F. e dietro indicazioni del Collegio dei Docenti. 

PROF. DOCENTE DI FIRMA 

BOSCO Erica Inglese  

CALIENDO Margherita Disegno e Storia dell’Arte  

FINAZZI Luca Matematica  

FINAZZI Luca Fisica  

FUMERO Lucia IRC  

MOSTI Rossana Scienze  

PIAZZA Giovanni Filosofia  

PIAZZA Giovanni Storia  

Siberino Viviana Scienze motorie  

VINASSA Claudia Latino  

VINASSA Claudia Italiano  

 

 

   Il Dirigente Scolastico​  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari 

…………………………………….. 

Carmagnola lì,  15 Maggio 2026 
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